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©gr<3l0, < Signore 

siiSTDiE iD« (qììo^ 

BARONE DI MONTENEKO ecc. , 

Dottor d' ambe le Leggi , Nobile Patrizio MEssiyzsE , 
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dell' Accademia della Civetta ecc. già' Intendente 
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J-J USO delle dediche^ dalla sincera sua origine staccalo^ ed 
in abuso già caduto., sorgere in alcune volte suole o dati orrendo 
vizio di vile adulazione’, o di gonfio fanatismo di prender ran- 
go nel vasto regno del glorioso scibile, o da patetica ampòllo- 
sa arte di sedurre V intelletto, muover le passioni , ed il cuore 
attirare alla meta, a cui V offerente in qualunque modo aspira t 
Scevro io, e da tale ambiziosa abusiva combinazione lontano , 
sciolgo intrepido i passi alt azzardo di figurar di nuovo nel let- 
terario teatro, ( a) e protesto, che t unico impulso di freg- 
giar del di lei egregio nome, e consagrarle la presente limile , 
e pietosa necrologìa di Alberto Riccobene, è stato quello di ob- 
bedire al piacevol dovere della giusta, utile, e virtuosa' gratitu- 
dine verso di entrambi per corrispettiva imponente ragione. 

Non è mio dovere, o Signore, il tramandare a' posteri concitta- 
dini i nostri, e gli altrui elogii del Riccobene, anche in sua vi- 
ta, uno de' dipendenti allora, come me, dalla capitale della val- 
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le a Lei ajjidala ? Sicuramente, non solo per essere stato egli 
un nodello, e singoiar promotore di alte cogiiiiioni nella giuris- 
prudenza sublime, utilissime all' età presente e futura , per cui 
venne in risulta di Genio nelle sue. qualità di avvocato, di scrit- 
tore, e di giudice, ma del pari per nudrirsi in me il doppio re- 
quisito di suo fratello riconoscente in ragion di patria, e di clas- 
se: germi molto facili, e coraggiosi a ramificare, e produrre in 
un disposto suolo. ' ^ ' 

Non è mio dovere eziandio verso di lei diriger le mire, a mo- 
tivo di aver io nel i834 <a poche pubbliche ' righe di rozzo me- 
tro, generalmente accennato le di lei egregie qualità, sorte ded- 
i' ara del retto, del pio, del socievole, del virtuoso, e del giu- 
sto ? jélcerio di sì ; giacché dal genere passar convienmi alla 
specie, cioè fame qualche rassegna particolare, ed aggiungere 
la serie di altri beneficii, e favori emessi dalla di lei provvida, 
ed istancabile tutela in favor della valle intiera , che li segna 
a prodigio, e nel tempio delf immortalità li consagra per dritto. 

Non si offenda di grazia la di lei delicata modestia. La lo- 
de, raggio di giustizia, e di gratitudine, è il primo tributo, che 
alla virtù si deve: se V obbedienza , e t ossequio son marche 
esteriori, e della dipendenza fgHe , V omagio però della mente 
e del Cuore è una libera e legitinm offerta delt intima convin- 
zione^ sulla quale f autorità , e la modestia vantar non posso- 
no' dritto, o potere alcuno. 

Qual' è • la specifica rassegna deUe nobili di lei qiutlità? For- 
se ì una, .che nel muover Ella, temperare, o rilasciar la mol- 
le della gran machina tutelare della valle, conoscer ne sa t in- 
teresse, migliorar la sorte, la salute, la polizia, U governo, V i- 
stituio, la didattica, la disciplina, f annona, le opere, ed i mo- 
vimenti, con osservare i sagri doveri del sacerdozio, delt impe- 
ro, c della società ? Forse t altra, che con esattezza rivolge e 
sensibilità, il cuore sulle prigioni, su' detenuti, su' proj etti, sulle 
nudrici,< sulle mete anche preventive, sulla nettezza delle stra- 
de, e de' cortili, e sulla vaccinazione generale ? Forse la terza, 
che pronto-soccorso appresta, conforto, lavorìo, ed arte a' po- 
veri, agli orfani, alle vedove, alle donzelle indigenti, a' braccia- 
li, agli artisti ed inoperosi, di cui in segreto previene le diman- 
de, e le volontà, ed 'i mezzi di sodisfarle ne adopra ? Oppure 
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queir altrà^ che alle saggie disposizioni di Astrea le di lei azio- 
ni conformar ben sa ? Con bilancia equa ed. uguale le altrùi 
discernerè ? Al retto sentiero^ andamento^ e servizio ne’ rami di- 
versi i dipendenti traviati 'condurre ? Ovvero la quinta , che fa 
a tempo opportuno i pagamenti., e le scossioni disporre ? I con- 
tratti., e le convenzioni anche verbali con fedeltà eseguire ? Le 
doti pie., i legati, le beneficenze , gV interri , e le acque distri- 
buir con ordine a coloro, che ne han titolo fondato, ed agl' im- 
pieghi ed alle cariche le persone abili , degne , e volute dagli 
stabilimenti con vigilanza proporre ? Questo eroico complesso, o 
Signore, eh! eleva t uomo alla lucida sfera di virtuoso, di pio, 
di filantropo, di fedele, di sapiente, e di giusto in faccia delle 
leggi, ( B ) ed utile particolarmente lo rende allo Stato , alla 
chiesa, al governo, ed alla società, e degno del primato , egli 
è appunto la brevissima idea sulla particolar rassegna, che ho 
promesso dell egregie di lei quali'à , e queste , in altri divise , 
formano il palladio di tutte le virtù in lei riunite. 

Non devo però nell' oscurità della notte lasciare altre vedute, 
che cadono sotto il meriggio del presente lucido giorno. La pri- 
ma è quella, che per sol ministero dell invidiabile di lei cura 
si fece in beneficio di queste orfiine il non indifferente acquisto, 
dopo il lungo corso di anni, delle o«7 i oo. annue, lasciate dal 
def. trapanese brigadiere e comandante generale della reai ma- 
rina cav. D. Gaspare Fardella nel suo testamento rogato nel 
1806 . La seconda è quella dell altro acquisto per uso della 
biblioteca fardelliana del rimanente de' libri, ed altro , apparte- 
nente all ora estinto cav. D. Giuseppe Berardo s5. di Ferro, 
come si dirà nella nota d. sugli oggetti dell Ostensorio , e del 
Museo. La terza è quella delle ony so. annuali perpetue per 
ragion di dote da darsi ad una donzella trapanese orba di pa- 
dre, già disposte dallo stesso cav. di Ferro ( c ) La quarta si 
versa su gran risparmii verificati in vantaggio di questo Comu- 
ne per varii rami ed oggetti. Non fu uno de' suddetti risparmii 
il recente richiamo, e ritorno de' tre giovani trapanesi Paolo A- 
dragna, Filo Bellrano, e Paolo Màngano, i quali a spese del 
medesimo Comune per molti anni 1 uno percosse in Parigi lo 
studio della chirurgia , 1 altro in Milano lo studio della veteri- 
naria, ed il terzo in Palermo quello dell agricoltura ? .Pfon 
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isptlia aìh stessa classe di risparmii la raccolta (IfUcfras^oai 
rimaste dal peso della panizazione, e da lei impiegate in lucro 
del Comune? Non fu ? 

Dov’ è intanto la serie da me promessa degli altri beneJicU 
e favori impartiti in prò della valle, e della capitale in linea 
di pubbliche opere, e di altro ? Pessa o Signore , malgrado 
che conta il brieve stadio di un biennio dal giorno del di lei 
esemplare governo , riunita in gran numero , aver lungo non 
può nel presente ristretto foglio. Io l'ho diviso in tre elenchi 
rispettivi, e ne J}o dato conoscenza nella citata noia d. 

Ella ora con V estensione de’ suoi cortesi, e virtuosi raggi , 
con la squisitezza del suo discernimento, e con la mano mae- 
stra dello scibile, si dia la compiacenza di versare i generosi 
traili di suo compatimento, e di correzione sugli errori di un’ 
indotto scrittore , giacche in me sulle traccie di Plinio^ , che 
dice di non darsi alcuno scritto così disgraziato da non potè- 
re in verun conto giovare ( s f non è altro forte stimolo di 
entusiastica mira concorso, che quello della riconoscenza, do- 
verosa verso lei, il Riccobene, è la patria. Per la mia debor 
lezzo amo, accolgo, e coltivo la dotta e prudente crittica. Que- 
sta, come solito tributo de’ letterati, a parlar con V inglese Swift, 
mi darà la sorte di avere in tal classe il luogo', come prolijfi- 
co germe di didattica .istruzione gli errori ed i traviamenti ri- 
chiamerà, e come lucida stella aprirammi il sentiero, e ad at- 
tinger mi avvicinerà gli aurei anelli del palladio di erudizione, 
e dottrina, a cui avidamente aspiro. 

.Adaggiato io sotto V egida luminosa di così imponente M&- 
cenaie, mi auguro la di lei onorevole accoglienza, l’ accreditq 
del mio .scritto, ed il permesso di presentarle i più sinceri omu'' . 
gì col vunio di essere. 

) < 



Piv. cd osseq, «ffr i’^rp 
Gius^PPf, , Éogafh 
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•IVessiin codice di scienze, lettere, èd erti ^ può 
generaltìaente venir tessuto con quei nobili fili di chis-^ 
rèzza, e di semplicità, anche nelle parole, da poter 
costituire il soggetto dell’ intelligenza volgare, e del- 
la perfezione. La retina delle regole, e de’ precetti ^ 
sebbene inalterabili, e brevi dello scibile tutto, for** 
War non può un’ oratore, od un poeta, cioè tin uomo 
di filosofia, dì eloquenza, e d’ imaginazione, disse Bec^ 
caria nell’ ìntrod. alla ricer. sulla natur. dello stile. 
Tal’ tiorno di soli precetti offre 1’ entità di un eco, 
Clic cupa tramanda la voce, o di un fabbro mcscliìn, 
che sollevarsi non sa , nè altri istruire con dolccZ- 
éd arte. 

Egli è necessaria , per base , una mistica filosofica 
spiega^ una chiara connessione d’ idée , e di parole , 
lillà sincera ìnterpetrazìone, una pura applicazione, ed 
una genuina Unità di senso. Anche il tecnismo , sa- 
cfó ed inviolabile altare , d’ onde emana il privativo 
dialetto d’ ogni scienza ed arte, cioè il perito cotrr>- 
plesso di termini proprii , chiamati tecnici , viéii ri- 
éonòsciulo, e spiegato da’ soli professori , è non da- 
• gli altri. Senza tal tecnismo non ristilta anche ìriutì- 
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le il passaggio di un precetto all’ altro, appunto co- 
me giungere non si. può dall’ A allo Z senza passar 
pel K, che nel mezzo si trova ? 

Ogni colta nazione in tal raerigio di verità , ha 
autorizzato, a parlar con Bacone di Venilamio , una 
classe d’ uomini illustri, intenti con 1’ esercizio della 
lor viva scienza , e col lungo esperimento nell’ arte, 
a dettare, interpetrare, ed applicar di tpiei precetti , 
di f(uelle parole, e dell’ oggetto , il vero , unico , e 
fedel sentimento: ha conosciuto altresì la stessa' na- 
zione j che da tale illuminata classe è spesse volte 
sorto un Genio, il quale come un’astro ,plii lucido, 
sul comune degli altri egregiamente elevato, si è re- 
so superior di. rango^ e con più attiva franchezza ha 
mirato alla felicità del genere umano, ed allo svilup- 
po del profondo sapere. 

, ,I Saviì della Grecia non acquislaron forse il fasto- 
so, titolo di Sapienti, percliè gran maestri furono in 
fatto di esperienza, e di dottrina , e geni! sublimi , 
superiori agli altri? ne è testimonio il Larrey nella 
Stor. de’ g. Sa vii. Fra essi però segnalossi , ed in 
maggior merito, e qualità, anclie di Licurgo, si este- 
se un Solone, che arrecò alla Grecia maggior lustro, 
e sostegno. Riconosciamo per ispecifico sapiente un 
Salamoile; per meravigliosi artisti un Beseleel, ed il 
suo socio, e successore Ooliab: per principali profe- 
ti uno Isaja, ed un Daniele fra’ Caldei, riferiti dalla 
,BihlIa; per ahhaglianti parlatori, e potenti , un Pisi- 
SU’at.O} cd un Mario; per elorpienll oratori in Atene, 
ed in Roma un Demostene ed un Cicerone , come 
disse il Villa nella Introduz. alle lez. di eloqu. e per 
inventori dell’ oiatoria i siciliani Corace , ed Empe- 
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aecle, nella Grecia stessa antecessori come farò pa- 
rola nell’ art. I. 5. ‘Fra’ matematici, uno Archime- 
de siracitsano,' nn ‘Maurolico messinese, un Faldella, 
ed uno 'Xinimps,. ambidue trapanesi, occuparono un 
posto -di sublimità: e ‘ nell’ astrologia , dal Rlepero fu 
prodotto* un’ egregio Galileo italiano, un famoso New- 
ton inglese', ed uno illustre P. Piazzi siciliano. Oh 
([Danto feconda sei ne’ fasti tuoi o Storia immortale! 

Dippiù, in Platone adombriamo il miglior discepo- 
lo di Socrate , in Aristotele il piò dotto allievo di 
Platone, ed in* Zenone il primo riforraator del cinis- 
mo, e produttore' dello stoicismo, venerando oracolo 
delia -filosofica antichità. Sappiamo inoltre , che del 
ridetto cancelller Bacone divenne esatto emulatore 
Gio. Battista Viro; che il Locke ne segnò il metodo, 
e «he^ il Condillac lo ridusse a perfezione. Fra’ poe- 
ti abbiamo migliori un Omero, ed un Pindaro in Gre- 
cia, un Virgilio ed un Orazio in Roma, un Teocrito 
pefv. Siracusa, ed un Galpurnio per Trapani. In Dan- 
te, in Petrarca, ed in Boccaccio scorgiamo i tre ri- 
generatori della lingua greca, latina, ed italiana , ed 
anche nel secondo di ([uesti tre il precursore di Ba- 
cone, di Montes([uieu, di Filangeri, di Beccaria , di 
Burlemaqui, di Bentham, di Gravina, di Alembert, 
e di Genovesi. E finalmente' in tutti i regni civiliza- 
ti, ed in tutto lo scibile osserviamo gènii, eroi , ed 
estri sublimi, elevati, dominatori, ed ingegni eminen- 
ti. > 

Possiamo or noi applicar lo stesso in fatto di giu- 
risprudenza, e di legislazione? In ({iieslc scienze' oc- 
chiute sul desilo delle genti , e sulla norma dell’ Ut 
mana condotta, modellate sulle forme immutabili del- 
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la natura, da noa perir giammai, consagra^^ come un 
santuario , una invenzione , un raggio , ed. un dono 
■ deli’ alto, e maneggiate dal corpo' rispettabile de’, giu-, 
reconsulti, ed uomini di legge ( f, ) vi potrà essere 
un’ eroe,' ed un genio con un. estro sublime ed ele- 
vato sugli altri? Sicuramente. Oltre de’ sOmrai giure- 
periti, nominati nelle antiche leg^i romane, e. di quei, 
che si riferiscono ne* fasti generali, venne dagli atti 
apostolici 5 . 34» encomiato con la caratteristica di 
rinomatissimo giure'perito un Gamaliello : venne da 
Tornielli, dal Cardinal Toleto, e da altri, riferiti dal 
P. Calvi resol. i 5 . esaltato un Wicodeino, come mas- 
simo dottor di legge,' e venne da Tullio de dar. orat. 
in Bruto, e nella sua .1. Tusculana, lodato un. Sesto 
Elio, come il più perito ed.t eloquente di tutti nel 
dritto civile. Costui inoltre ebbe dalla L. 2. § 38 . 
ffi de orig, jur. l’ alta riputazione di un soggetto^ di 
suprema scienza, di un degnissimo Console, e di un. 
perito scrittore dell’ opera, cosi detta tripartita, cioè 
sulle leggi delle 12. tavole , sulla loro interpetrazio- 
ne, e sulle azioni delle leggi: azioni allora da’ giu- 
reperiti inventate, e prodotte. 3 Mon più: accostiamoci 
al nostro. 

Abbiam forse fra noi un tal genio, e tal eroe, an- 
corché defunto, sortito da si rìspcitabUe ceto di giu- 
reconsulti, da potere in questo lugubre giorno appre- 
starci gli auspici! della verità, e dar di lui.se non In 
tutto, in parte almeno un glorioso cenno ? Or si: e- 
gli è il trapanése Alberto Rlccobene* Io nel tesser 
sul punto il di lui necrologico encomio ponsagrar fa-, 
rò co’ fatti di essere stato egli nel foro per, i comune 
interesse, e pubblica felicità un Genio, come avTO- 
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cato,' come scrittore^ come giudice. Questi tre del suo 
stato lucrdi Imonumefiti', gloriosi peipetuatori della 
dotta 'timìmità, serviranno diabase al presente necro- 
logio, 'di piacere alP Or'eccliio, e d’ invito alla comun 
sofferenza, giusto i coiisigli-dcl' primo scrittor della 
Grecia, è primo pittor delle memorie antiche nell’ i- 
nizio del lib. ’i6. della sua Odissea. L’ aitò ma in- 
degno atuial ministero di' oratore- per me, nel ram- 
mentare air cià presente' e futura la tragica 'memòria 
di un 'sublime defunto, è certamente tenero , e do- 
loroso, ma giocondo, e dilettevole inslerne per ragio- 
ne dell’ egregia virtù, che cònsagra. La natura inoltre, 
che sovente fa rinascere certi individui, dotali di som- 
mi' e straordlrtarii pregi , he gode essa stessi , ed il 
medesimo godimento all’ umanità , a’ posteri , a noi 
generosamente tramanda. Epoca allora veramente fe- 
lice • < 

' ARTICOLO I. 

" ' i i , 

Al'bbrto^' Gènio come aè'è’OcatO 


1. ^ì^lbérto chi fu? 'E«ll per 'ministero de’ Suoi 
genitori notar INicolo, e Marianna Mallese , ricevette 
r aura vitale ilei' capovalle di Trapani sotto il giorno 
6. òltohre i8br. Sé Id scarso' esprimersi, ed il molto 
agire e trastullare,- stm le prropriétà de’ teneri ragaz- 
zi,' egli' all’ 0 [>posto , molto si espresse , e chiese da 
tale per istruirsi spesso; agl sempre d’ adulto, e nièn- 
te turbò la lrant|uilli(à paterna, e 1’ ordine della fa- 
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uji^Iia, malgrado di «ssere il primo tr*- figlia Fece a- 
suoi' sentimenti corrispondere, con.facillà leiparole ac- 
cozzate, c niature: non> permise, chp,l’ attenzione fos- 
se inai disgiunta dal suo spirito, sorprendente; mostrò 
nella pronta combinazione degli affari la qualità del- 
la sua imagi nazionci vivace, e’ con 1’ alto entusiasmo 
precoce preconizzò la poca durata de’ siioit progressi 
nell’avvenire; annunzio questo molto spiacevole spe- 
cialmente alla madre. Formò egli in una parola , fa 
delicia, il brio, e 1’ ammirazione della famiglia , de’ 
parenti, e degli amici. Cresciuto di forza, e di ragio- 
ne, ed ispirato allo scibile, ed alla morale, ,si, attirò 
benevole compiacenza con le grazie della sua loqua- 
ce vivacità, della sua umile obbedienza , della -sua 
gradevole gesticplajy'jne , della sonorità .della voce, 
della seducente leggiadrìa nel parlare , « qual altro 
Ibbìa fu fedele a’ suoi doveri. Questi primi sviluppi 
del suo penetrante ed adequato ingegno eccitarono 
vieppiù l’ animo del vigile ed amoroso genitore. Co- 
stui da notaro, prossimo al foro', si determinò di da- 
re al figlio in quel perimetro forense un rango mag- 
giore, e così più vicino e adatto approssimarlo al ser- 
vizio dello slato , e dell’ umanità. Egli il padre iu ' 
cognizione de’ sommi pregi dell’ avvocazìa, ed in con- 
foripità de’ sentimenti di Rampoldl nell’ Enciclop. 
voi. I. pag. io5. ripeteva perciò sovente al figlio a* 
aj che la scienza del dritto civile è principalmente. 

necessaria, ed utile a coloro, che aspirano a qua- 
u liinque posto nello stato. Dal più infimo sino all’ e- 
a> minente non ci ha alcuno impie|o , che si possa 
M ben esercitare, senza questa scienza » ■ 
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a.' Gran pTesa^Io’, o Dio, già poscia avveratoi.Sul-^ 
le prime lo affidò intieramente, e senza ihterruzionei 
alla 'mano inij>onente dell’ esatta educa/, ione ed istru- 
zione! morale, e civile, all’acquisto delle lingue ita-i 
liana, latina, greca, e francese , ali* aritmètica -, alle, 
belle' lettere, éd indi al dominio .delle scienze nella 
reale accademia degli stndii' di detta sua patria.' Do- 
po la lodevole) trafila della- filosofìa ,• della matematin 
ca, della storia sagra e profana, della .fìsica generale 
e particoilare, c cicli’ anatomìa, cfie fece . Alberto ? si 
rivolse all’ obbedIenza.de’ pviterni consigli, ispirati dal 
cielo, come quella virtù che è più meritevole della 
vittima a parlar con 1 ’ Ecclesiastico. Passò ivi egli 
alla sua missione, cioè allo studio del testo romano, 
e canonico, palladio della .sapienza, base, legame, ed 
introduzione all’ intelligenza del codice vegliante , 
allor poco dopo pubblicato. Ebbe per suo precetto- 
re, il dotto giureconsulto barone di Santamaria D. 
D. Francesco-Saverio Piombo suo concittadino, e pub- 
blico professor di quel testo nella stess’ accademia (a). 
Finito' il triennio, si diede, il Riccobene alla prattìca 
del foro, onde iniziato si era sin dall’ anno secondo 
del triennio ste.sso, sotto. P ottima direzione dell’ al- 
tro degno trapanese, ed uno de’ primi avvocati D. D. 
Giuseppe Mancuso vivente. 

5 . In tal punfro àveva forse Alberto attinto.il com- 
pimento dell’anno declmouono? Non già,; Tenéva 
soggezione , o minor posto de’ suoi colleghi in età' 
maggiore di lui ? Nemmeno; egli li superò di gran 
lunga: per cui al pari di Demostene in età giovani- 
le, di Calvino, di Pollìone, e di Cesare di anni i8. 
coraggiosamente comparve negli ultimi dell’anno 1820 
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con U veste di Allegante pi'esso i>'Cóllegi giudizlarii 
di sua' patria, a supplir sovente le veci de’ prelodati' 
suoi iriaestri di Piombo, c di Mancuso., ne’* casi di 
loro assenza, ed impedimento. Con voi ió parlò f,' b 
miei e suoi concittadini, che presenti foste alle sue 
pubbliche arringhe ! migliori dichiarazioni . de’ testi- 
monii presenti, e migliori prove- de’ fatti a noi vici- 
ni, non riconosce la legge in «difetto de’ dbcumentf. 
Dite qnal fu la furza della- sua eloquenza, T incinte-' 
sirao della sua voce , il merito delle sue ragioni , lo 
sviluppo della ■ giurisprudenza , la dottrina de’ suoi 
scritti, la filosofia, e lo spirito delle leggi civili, ca- 
noniche, penali, e commerciali antiche, e moderne? 
Dite, come riunir seppe il sublime, che trasporta, il 
raziocinio, che convince, il patetico, die commuove, 
il diletto, che piace, il discernimento, che divide, la 
verità, che- trionfa, la sincerità, che i fatti accorda, 
e la difesa, che avvilisce? Dite qual concorso di gen- 
te si affollò a sentirlo, e qual piacere provarono quei 
coUegii, quei maestri , e quei clienti in tali gloriose 
rispettive udienze? Ah ohe il vf'stro tacere ha più 
lórza del mio -dire i‘ Oli fortunali genitori 1 Furou 
giuste le Vostre compiacenze allora, come giusti àrì- 
oòr sonò i vostri odierni sospiri ! La sapienza dèi fi- 
glio rende gloria al padre, dicon le sagre carte. 

■ 4* limane fin qui la gloria del nostro Èroe ? 

IVo. Fornito celi di tale scientifico, e filologico singo- 
iar Jcorredo, si conferì in Palermo iu ottobre 1822 , 
entrò in qualità di ‘Apprendista, per'effelló di' sita u- 
miltà nello scritto] o del famoso avvocato D. DV An- 
tonio Agnetta , che Len lo conosceva péf carteggiu 
cUentale, edùndi in quell’ univetSità di Studi r rij^’.prl- 
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rai del seg,uIto. novembreL} ossU all’ immftd lata apertu- 
ra dello scolastico corso, e, s’ incapricciò di ripreride-* 
re,i’qual novello alunno, la stessa, calrier.a degli stiidiii 
legali, con l’ aggiunta di. altri ivi dettatile Wellejpri- 
lue ore serptine, si.diede. inpltje . presso allrl Precetto- 
ri allo studio raediosiculo.,'ed indi alUj ine.dicina le.- 
gale in appoggio d«U’ anatomia, che. nellà natia arca- 
denaia appreso già avea sotto la direzione, del dótto 
professore D. D. Calcedonio Marino.' Ecco') che si 
presenta per lui un nuovo raggio di gloria ! Qual pro- 
va maggiore di sua vera umiltà , e di^ lodevole idea 
di raffozzarsi vieppiù nella sua missione , e di giun- 
gere al più alto grado sulla cognizione, é sull’eserci- 
zio della scienza delle scienze, ossia onniscibilltà, che 
dalla sublime giurisprudenza, e dall’alta legislazione 
intrinsecamente emerge 1 

5. Seguiamo intanto il resto de* suoi passù Occu- 
patosi da lui quasi per salto il primo rango nello 
scrittojo, e nella università, quale ammirazione .non 
offre il suo discorso ? Se cade la rimembranza delle 
passate vicende, anche a danno della chiesa, ne mo- 
stra gli elementi della corruzione , del delirio , della 
vertigine, del libertinaggio, dell’errore e dell’ empie- 
tà.' Se si fa parola di qualche altrui difetto, ne svelle 
i maligni, o mordaci mottetti^ e ne tronca il prosie- 
guo. Se si fa cenno del poco merito di alcuni avvo- 
cati, propone di legersì il libro di Cicerone sull’O- 
ratore: ed in fine se di morale -si tratta , rammenta 
ciò che abbiamo da Socrate, da Platone, da Gebete^ 
da Grasippo, da Catone, dall’ecclesiastico, e dal van- 
gelo: ma il suo pregio di eroe si è ibfar' vecDere, cK(f 
risorta , era già , e gloriosamente in lui sostenuta la 
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maschia eloquenza cH arte oratoria nata per’ la‘ "pri- 
ma volta, promossa e cresciuta in Sicilia, ed indi da- 
gli stessi siciliani inventori, e promotori Coracè,’>Ti- 
sia, Empedocle, Gorgia^ ed altri maestri introdotta; ed 
insegnata cón indicibile applauso, ed' accoglienza nella 
Grecia: Grecia* peraltro di molte scienze cultrice, do-^ 
po la conquista fattane dalla Colonia egiziaca , per' 
testimonianza di Millot Stor. grec. tom; i. Che ac- 
cadde da ciò?"' Venne Alberto tantosto 'onorato, a' 
preferenza di- altri Apprendisti nello scrittojo, di com-^' 
porre scrìtti legali, e nell’università un pubblico di- 
scorso inaugurale, corrispondente all’ apertura del corso 
scolastico di qnell’anno 1822. Chiese egli forse per 
tal grave incarico , come si sarebbe chiesto da qual- 
che condiscepolo, un proporzionato intervallo, o frap- 
pose alcun’ostacolo, o scusa (pretesti alle volte sorti 
da .timore, ed incapacità ) ? No: obbedì presto, ed op- 
portunamente disimpegno ambe incombenze. Io nell’ 
art. seguente farò menzione de’ suoi scritti, e del sud- 
detto suo discorso , che recitò nel giorno 25 . detto 
novembre alla presenza di quel pubblici professori, 
diputati , e discenti. L’ uso , che fece del suo solito 
scientifico, e filologico capitale riscossegli la generale 
approvazione, il rari go maggiore,' ed il saggio predo- 
minio sugli altri costudenti, anche di lui più provet- 
ti. Ma questo è poco* . > '• 

- 6 . Dopo quest’ altro triennio venn’egll raeillevol- 
mente insignito della laurea dottorale in* ambedue le 
leggi' nell’anno Ì82Ò. ascritto nell’albo di quegli av- 
vocati di 'Palermo, e posto nel rango di quell’ ampio 
Foro,' i In sì vasto teatro del regno legale fece egli, 
avverar tutto ciò,. che la fama precoce, e foriera avea 


Digitized by Gon^l 



in di lui favole con rapidi ed onorevoli voli da per 
lutto già sparso. ProLoj onesto, e tranquillo, una vi- 
ta menò celibe, e' fingale sii di se: generoso c cari- 
tatevole sugli altri: nemico della frode , della fur- 
beria , dell’ inganno , del cavillo, della doppiezza, 
ftella calunnia, della maldicenza ; e civile con tutti, 
Percbè facile nello scrivere, e nel pensare risultò de- 
stro nel comporre, accorto nel rispondere, sobrio nel 
difendere, maturo nel proporre, alto nell’ interpetra- 
zione, e pronto nell’ esibir gli scritti. Da perfetto o- 
ratore conservò 1’ unità nelle questioni, la regola nel- 
r ordine, la chiarezza nel fatto , la persuasiva nelle 
arringhe, la convinzione nelle prove , la fedeltà ne’ 
sigilli d’ officio , e la severità nell’ esecuzione degli 
avvisi insinuati da Cicerone de Orat. lib. 2;.c da 
Quintiliano lib. iilt. 8. in favor de’ clienti. Ecco 
qual’ è r idea de’ Genii nel foro, la quale del nostro 
eroe concepita si era , e eh’ egli co’ fatti confermato 
già avea ! E come rendersi non dovea, come si rese, 
benevole padrone del cuore de’ giudici, del foro, de* 
clienti, de’ poveri, delle Vedove , degli orfani , e di 
coloro, che a gara conoscer lo vollero, e secolui tratr* 
teggiare ? E come far non doveva acquisto, ed augii- 
mento, ( che fece ) di clientela, di pubblica opinio- 
ne, e di pronti numerosi salarii ? 

Non sorge nò dalla forza di esagerato stile, da- 
gli slanci di affettala eloquenza, o dalle solite spar- 
pagliate di oratori!' elogi! il fondo del suddetto rap- 
porto : desso si poggia al forte achilie de’ fatti , che 
lo accompagnano con dotia erudizione da genio e da 
eroe-. Apparto, delle profonde sue produzioni edite ed 
inedite, evidente prova sul fatto di essere stato am- 

^ ■ 
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mirovole nella legislazione j erudito nella giurisprit-» 
denza^ inventore ne’ trattati, grande nella interpetta* 
zione, e promotore della necessità di nuove disposi* 
rioni allo sviluppo de’ casi non preveduti, sep[)e e- 
gli col maneggio del raro dono della sua prodigiosa 
memoria, e fervida ritentiva, gran potenza spirituale 
di feconda imaginazione, meditare in tutti gl’ incon- 
tri la catena dell’ età, e de’ tempi non più esistenti , 
offerire come in una pinacoteca, ad onta dell’ edaci- 
là, i quadri delle circostanze, delle successioni , de’ 
progressi, e de' fatti, e consagrar 1’ unione, 1’ influen* 
za, e la discordanza della specifiche lèggi antiche , 
medie, è veglianti d’ ogni ramo, e la serie delle de- 
cisioni de’ Tribunali, e degli arresti delle Corti su- 
preme. 

8i A tal dono unì altra grand’ arte e scie urti. Col 
ministero della ]X)litica, leggiadra madre di previsio- 
ne,' di garenzia, di pubblica tranquillità, e di riser- 
baiezza, figlia della giustizia, stipite della progres- 
sione sociale, base é colonna dei buon governo, giu- 
sta 1’ espressioni di Pindaro , di Platone , e di Ari- 
stotele ne’ loro rispettivi libri politici, fece sovente 
valer la scusa avverso i debiti contratti da’ figli di fa- 
miglia, avverso P ira in proprietà giovanile , avverso 
r inaccortezza de’ fanciulli e de’ servi, ed avverso le 
pretese separazioni conjugali. L’ uomo iti politica è 
sjjetlacolo, e spettatore: egli è come un torrente, die 
mostra il corso, e ne nasconde il fonte: egli si vide, 
si conosce, si crede , e non. permette di penetrare i 
suoi arcani : ma tal germe della credenza ritrovò i 
suoi lezreel, figlie scostumate di Osea , e di Gimei^ 
•c dall’ arresto ^ molti col bracefo politico risulta la 
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fraganza, la sorpresa, 1’ oggetto della coavinzìone, ia 
generica del reato, T anello dello sviluppo, e la cei^ 
tezza o r approssimazione del reo , del complice , c 
delle accessioni. In tal guisa la giustizia è salva in 
tutta la sua estensione , e non è soffogata la voce 
della natura, della ragione, dell’ onore, dell’ innocen- 
za , e del beneficio ancora : Così diceva , e da eroe 
consigliava Alberto. 

9. INon sono questi, altri prodigi! di virtiij che ci 
presenta il nostro eroe ? Ma tutti non sono. Egli 
inoltije geloso custode della decenza giudiziaria, e del 
contegno della giustizia , virtù anche vetuste quanto 
la legge, 1’ uomo, e la società, a sentimento de’ francesi 
Portaiis, e d’Aguesseau, ne venerava i togati dispensato- 
ri, e depositari! sulla tribuna cassisi. Era ammirevole, 
e di esempio, com’ egli poggiavasi sulla modestia in- 
nanti que’ pubblici Funzionari;, e sacerdoti della giu- 
stizia ! come addimostrava con 1’ esterno 1’ interesse 
della causa in lui assorbito! com’eccitava gli . affet- 
ti , accendeva il cuore , c faceva sovente osservare , 
che il criterio morale, la filosofia della giurispruden- 
za, e 1’ applicazione dottrinale , propria de’ giudici , 
e degli avvocati, a parere di Eineccio, di VVoet, di 
Donello, di Ciijacio, di Perezio , e de’ receutì fran- 
cesi del-Vineourt, c D’ Alloz, ed a’ termini degli art. 
liOQ. sino al ut 7; ed altri del C. p. 1;, del circo- 
lare de’ g. febraro 1823. e de’ reali rescritti de’ 1 %, 
luglio i8a8; e 12. giugno i 83 o mirare ad altro non 
dovevano, che a farci conoscere, ed approssimarci al 
vero senso e spirito del supremo Legislatore, alla ret- 
ta intenzione delle parti, ed al fedele sunto de’ do- 
cumenti, e delle prove in produzione ed in proces- 
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SO ! Allegava all’ oggetto, oh .jirodiglo d’ ingegno , e 
di erudizione ! ora le savie opinioni degli autori ano- 
nimi delle analisi , delle illustrazioni e de’ prattici 
legali, ora le direzioni de’ rispettivi Procuratori, o Pro- 
curatori geneiali del Re, marcate ne’ loro discorsi au- 
tunnali già fatti di pul>blico dritto , ora * i luminosi 
sentimenti degl’ interpetri scrittori i'aPani , napolita- 
ni, siciliani, ed esteri, ed ora in fine le ben tessute 
memorie, ed i dotti scritti de’ inolderni miglior^ av- 
vocati del foro presso i varii Tribunali, e le diverse 
gran corti , resi alla luce sino al giorno della sua 
principiata ed ultima malattia ( ) 

IO. jNè si creda fin qui esaurito il vasto capitale 
dell’ erudissimo nostro Eroe ! Anch’ egli Genio rao- 
strossi nell’altro oggetto veramente singolare, e pre- 
gievole della giurisprudenza sublime, cb’ è quello del- 
la salutare scienza delia medicina, anatomìa , e chi- 
rurgia legale, su di cui ad esempio del dotto Tira- 
quello, molti tedeschi, inglesi, francesi, italiani, na- 
politani, e sicoli eruditi, scritto avevano già ( / ) E- 
gli il nostro Alberto, ripeto, nell’ ingeneré degli omi- 
cidii, veoefìcii, infanticidii , e furori , delle manìe , 
percosse, ferite, soffogazioni, sostituzioni di parto, e 
sezioni di cadaveri,. degli accidenti pericolosi di vita, 
e di storpio, parti cesarei, di morte ripentina, o ap- 
j>arente, o reale, violenta e sospetta, o di accresciu- 
ta circolazione di sangue, di sonno-bolismi, aborti , 
stupri, e simili, fece vedere che sollevato dal comu- 
ne, possedeva in tutti gl’ incontri con esattezza re- 
golare le discipline anche le più intricate dell’ ana- 
tomìa, medicina, e chirurgia, e con propria e tecni- 
ca denominazione segnava i termini rispettivi. Inse- 
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gnò Inoltre in tal guisa la norma, coin * T Avvocato 
ed il Giudice non debbano permettere l’ impunità del 
reo , e la calunnia o 1 ’ offesa dell’ innocente. Qual 
meraviglia perciò non fece nell’ animo de’ professori 
di tali scienze, de’ giudici, e degli eruditi quest’ al- 
tro prodigio in quel giovine Alberto ? E quale stu- 
pore non eccita in noi il sentire, che in lui riunita 
e consagrata si era quella sempre viva enciclopedia, 
e sempre pronta onniscibilità tanto necessaria ed uti- 
le a’ giudici, ed agli avvocati, come scrissero Plato- 
ne nel iratrato delle leggi e 1’ Oriniini ne* due volu- 
mi delle arti, e scienze tutte divisate nella giuris-? 
prudenza , ed io specificai nelle mie ultime IXozioni 
allo studio dell’ umane lettere ? 


li. Fu quindi giusta forza di ragion veduta quel- 
la di venire Alberto prescelto nel foro a dar soven- 
te i suoi voti ne’ giudizii di ritrattazioni , nelle sti- 


pole delle transazioni de’ tutori , e negli atti simili 
‘ stabiliti dalle leggi: e di chiedersi la sua firma ante- 
riore a quella degli altri colleglli , come meglio dirò 
nell’ art. 2. §. 2. Costui, rì|)iglia Bacone (k), degno 
si fece, come massimo avvocalo, di venir prescelto a 
preferenza di altri ne’ giiidizli forensi. Gos ui a’ ter- 
mini degli art. I20. e del Regolamento disci- 

plinare giudiziario del giorno 2. dicembre 1829. me- 
rita gli elogi!, -- perchè distinto per sapere^ per ta- 
lento^ per utili travagli^ per lodevole condotta , c 
pel vu 9 to che lascio nel foro con perdita evidente 
— Come dunque non dovrò io concittadino ricono- 
sbente proseguir le laudi pel nostro Alberto, che da 
giovine avvocato, grande si fece , genio ed eroe per 
tutti insieme ì suddetti eminenti riguardi? Ma è tem- 
po già di conoscerlo tale in qualità di scrittore. 
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ART. 2. 


. jèe.fni'RTO^ Gemo ’coìhì! scRirtoEE 


opere d’ ingegno sulle scienze costituisco- 
no nell’ uomo -il principal merito sublime. Si avverò 
questo forse in Alberto? Vediamolo. Won al teatro, 
non a’ solla'zzi, non alle veglie , e non al passatem- 
po ( divertimenti propri! per altro al libero corso 
giovanile nella piacevole città di Orcto , in cui egli 
abitò ) si viddero mai con immoderala passione di- 
rette le di lui mire e premure. L’ ore del giorno e 
della notte, eh’ egli compartir seppe ben sempre, fu- 
ron da lui ( terminati gli affari ) al ritiro dedicate 
nel suo gabinetto, nelle pubbliche biblioteche, e nel- 
lo scrittoio. In cpiesti gloriosi locali, santuari! di sa- 
pienza, di gara , e di pace , produsse egli fecondi , 
nu9vi, ed utili lavori nella legislazione sublime , e 
nella giurispradenza ragionata. Fornito come si dis- 
se, di varie scientifiche, e filologiche cognizioni, di 
parecchi idiomi , e di scienza de’ codici antichi , e 
moderni, volle con estro animatore consagrare il suo 
fedele ed erudito tributo al codice vegliante allor pub- 
blicato. 

2 . Compose Alberto e scrisse un gran numero di 
memorie, di scritti , e di voti legali fin dall’ epoca , 
onde da tenero giovine fece dimora in patria j e cojn- 
p>arve d’ Allegante, e dall’ altra , in cui accesse , «d 
in Palermo rimase come pubblico avvocalo. Ma che! 
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dove sono dessi tutti ? Koa aveadoll io, potuto riunir 
re insieme ed in continuazione, quei solamente. ti;ar, 
scrìvo , de’ quali dispersi qua e là potei eoa molla 
rd incessante fatica aver successiva e oon, equiv^Qca 
conoscenza. Per brevità, e comodo li ho disteso nel-., 
la nota ( z ) e vi ho aggiunto il ragionamento sto- 
rico da lui recitato nell’ università di Palermo » e l’ 
unico parere lef^ale ( fra moltissimi ) da lui dato cir- 
ca la* transazione convenuta tra ’l sig. D. Paolo Sam- 
polo qual tutore della minore Rosa Peretta in Paler- 
mo col sig. D. Gioacchino Bonaccorso : amhidue da 
me anche riferiti nel §. 5. ed ii. art. i. Oh come 
▼enn’ egli desiderato a scrivere ed emettere tali voli 
e pareri legali ! oh come venne prescelto a preferen- 
za di altri avvocati! ed oh come si richiese in quelli * 
la sua firma prima degli altri suoi colleglli in vene- 
razione di lui, al quale interamente affidarono P in- 
teresse della causa, la verità de’ fatti, 1’ onore della 
giurisprudenza e di loro stessi, le narrative, le con- 
siderazioni, r applicazione della legge , ed il merito 
della dispositiva! Jurahant iu verha magistri , come 
altrettanti discenti. 

3. Or in che versava 1’ esposto suo inaugurale 
discorso? Desso, che il di luì genitore in manoscrit- 
to originale conserva, qual sagro deposilo di filial te- 
soiro, porta in fronte l’epigrafe seguente — Ragiona- 
mento storico sul dritto, e sulla legisla-ione, per ser- 
vir d’ introduzione allo studio triennale di giurispru- 
denza — li tema veramente proprio allo studio , in 
cui Alberto versar sì doveva , offre a prima veduta 
lo stato di se stesso <co’ costudenti , il cenno delle 
lezioni da dettarsi per nùnistero del Precettore , il 
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fine della legislazione e del dritto, lo spirito anima- 
tore alla mente degH scolari , gli obblighi di costo- 
ro, e del maestro, la qualità e durata del corso , T 
origine della giurisprudenza, e le scienze che devo- 
no associarla. Indi il tutto provando , brillantemente 
coiichiude che — la scienza delle leggi e della legis- 
lazione ha per sua base principale il grandioso e co- 
mune oggetto, per cui il cittadino , sotto lo scudo 
delle leggi, e fin dalla loro piimitiva origine, riposa 
sicuro delle proprietà, e della vita, non teme del mal- 
Vaggìo , e vìen garentito dalla pubblica autorità nel 
suo stato socievole, e civile, ed in ogni nazione: e- 
gli in una parola, è libero e l’elice. — E quali mai 
più nobili, e filosofici sentinienli pieni di sensato ra- 
ziocinio, di alto discernimento’, di scienza legale, e 
di dotta giurisprudenza ammirar possiamo in una gio- 
vanile e verde età , in cui allora il Riccobene cor- 
reva ? ‘ 

4. Ma il suo ingegno, esteso ne’ vasti suol lumi, che 
non conoscevan confini, e trionfavano d’ ogni forza, 
non potè in quei soli teatri dell’ università, e de’ Tri- 
bunali di Palermo largamente figurare. Portato al su- 
blime, ed al vasto, eran quelle figure, come uria se- 
mente prolifica gittata sull’ arida terra, che poco ger- 
moglia, e frutto produce. Corse al ili là, saltò quasi, 
in un còlle, si espose all’ eminenza, sfidò le pubbli- 
che vedute, si mostrò al mondo, e si assoggetti alla 
generai misura e lotta degli eruditi su d’^m oggetto 
iltissimo ed interessante, che fa parte della giurispru- 
denza ragionata^ e non volgare , nuova e non. cono- 
sciuta. Grande az.zardo veramente proprio a’ geni!, ed 
agli cfoi ! Wel' 1828. e 1829. compose, e fece di puh- 
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BIlco dritto in Palermo due volumi legali col titolo - 
Nuovo trattato sul matrimonio secondo le, disposizio> 
ni del codice jjer lo regno - delle due Sicilie — 

5. Dalla semplice lettura dell’ introduzione , e del 
discorso preliminare, alligati nel principio del primo 
volume , non si scorge forse a chiaro e lucido oriz- 
zonte r immensa ed erudita idea già realizata dallo 
scrittore Alberto ? la necessità e 1’ interesse del dot- 
to suo lavoro? la singoiar novità del trattato? la 
promozione della gara nella scienza legale ? e la u- 
tilità delle! sue massime nella giurisprudenza sublime, 
e nella prattica- civile, canonica,- generale, e partico- 
lare ivi esposte ? Ma io non contento di ciò, passo 
ad analizzar le parli, e ne formerò un tutto, che ci 
colpisce. Egli è forse cjuello di vedere che un gio- 
vine avvocato, (jnal fu il nostro eroe, immerso in mol- 
ti affari , e varie incombenze , seppe da camito , e- 
sperto , e sublime giureconsulto riunir colà tutta la 
scienza legislativa e forense ? No : è un' lavoro da 
tanti altri eseguito: è un sunto di un fortunato pla- 
giario; o un cartulario di un’ antico legista: cosa fe- 
ce dippiù o nuovo, o singolare, o eroico? Ivi ad alto 
merigio espose la forza, 1’ energia, e 1’ uso delle dis- 
posizioni , la varietà, la differenza , il numero , 1’ a- 
nalogìa, e lo scioglimento delle cpxestioni , e solile , 
e novelle, e le altre , che nel codice francese attin- 
gere non si possono: rilievar chiaramente fece che tal 
codice, modello del -nostro , presenta alciitii articoli 
diametralmente opposti , e con ispecialilà sul mairi- 
■jnoniò, a quel del codice nostro , e he segnò la se- 
rie , la spiega, l’.interpetrazlone , e 1’ applicazione. 
Nel corso poi de’ suoi lineamenti sino alla meta, ag- 
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giunse per appoggio il corredo opportuno ' de’ reali 
decreti) rescritti, circolari, regolamenti, e delle istruì 
^ioni, e ministeriali, ed usò proprietà di parole, pu- 
rezza di stile, tecnismo di voci, e signorio di didat- 
tico sapere. 

- . 6. WoD possiamo non ammirare inoltre in tutta la 
tessitura II gran forte del centro, in cui egli da ge- 
nio all’ origine ed a’ principii motori del tutto e del- 
le parti con esattezza risale: afferra per cosi dire nel 
pugno lo spirito delle leggi, e de’ giurecousulti, e ne 
sviluppa gli arcani ad altri ignoti, ed oscuri: prosie- 
gue alle variazioni e vicende: penetra nel fondo del- 
le cause, delle influenze, degli ostacoli e de’ ritardir 
mira di’ unità ed all’ intiero , milita con metodo u- 

gude, colpisce con invincibile energìa, e c che 

più ! Sì cncora. Presentando un estro primitivo ed a- 
niinatore inventa, azzarda, scuoprc, soffre, pulsa, ri- 
produce , e novelle apre virtuose strade ; 1’ imagina- 
zioue ravviva, l’intelletto persuade, investe con islan- 
ci, convince il cuore, muove e rapisce gli affetti, e 
con efficacia si attira il predomìnio delle altrui vo- 
loDlà. Ci sorprende e ci colpisce infine qual prodi- 
gio di natura, d’ arte, e d’ ingegno quell’ altro merito 
cioè di non essersi alcuno prima di lui svegliato, e di 
essere stato egli giovine il primo e T unico fìnoggi a 
versarsi, scrivere, e riuscire così eroicamente in tale 
scabrosa materia nuova, sublime, utile, necessaria ed 
ioteressante. 

7. Non s’ incontra forse altro segnalato pregio di 
ammirare in tal lavoro di geniale legislativa scienza? 
MI sembra che si offre quell’ altro, cioè di nou rin- 
veairvisi affatto nemmeno un segno di quelle maldi- 
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oenze, e di lacerasioni-, ohe con vergogna si leg'gonO 
nelle dotte opere ritspettive di molti cordati scrittori, 
nelle quali ognuno di costoro («) proclama 1’ altro per 
impostore, maniaco, furbo, empio, cantabanco,scin3o- 
nito, falsario,, e delirante. L’ uno parla, scrive, ragio- 
na, e decide al rovescio dell’ altro. 11 nostro Ricco- 
bene però a’ contrarii risponde da savio; i suoi sen- * 
ti menti propone da saggio, sviluppa da fìlosofo; era- 
disce da dotto , giunge alla meta da coutegTM>so, nu<^ 
vo ed eroe , ed in tutto il contesto con sorpresa ma- 
neggia prudenza, accorgimento, sobrietSi, e subordina- 
KÌone a’ precedenti scrittori. 

( 8. Ma qual fu di sì prodigioso complesso l’ inten- 
zione de’ giureconsulti, de’ letterati, e del foro ? for- 
se lai derisione , la censura , ed il disprezzo , come 
avvenne al nostro siciliano oratore Gorgia, eh’ era sta- 
to lo stupore de’ famosi Eschilo Esehine , Pericle, 
Tucidide , e Piatone a’ termini dell’ apologia fattogli 
dal vescovo Huezio ? Forse le ingiurie, le accuse, -o 
le proscrizioni lanciate contro Demostene, e Cicero- 
ne, (v) celebri maestri dell’ eloquenza greca , e ro- 
mana ? affatto no. Se lickiamo la miglior risposta dì 
ognuno di essi , la rinvengo con pieni ed unanimi 
voti ne’ sensi appunto di aver Rrcoobene riscosso ÌÀ 
pubblica e privata opinàoncj l’ elogio generale, 1’ ac- 
coglienza e benevolenza di tutti il desiderio ne’ pub- 
ìblioi funztonarii , uffiziali -, ed impiegati di acquistar 
con avidità il dì lui pregievole novello trattato , il 
famelico spaccio dello stesso in rbrevissimo tempa, il 
rispetto, nelle pubbliche, e private biblioteche, e nel- 
,le case particalari, la gara, e l’ emulazione indicibi- 
le in ^fcntta .la ;gin.veBtù .legale. Eppure dii ’l crederìa! 
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altra glòria in coiifi’onio riscosse’ non ordlnarUj e w 
ra. Eccola con invincibile autorità. • * • 

g. L’ occhiuto, e vigile Cloverno con le sue sapien- 
tissime vedute, penetrato di tal opera erudita,' nuova, 
e prima , non tardò per un momento ad, ordinare , 
che' se ne facesse un generale e pregievole program- 
ma, Il savio Procurator generale del Re presso la Gr. 
corte di Palermo dottor D. Salvadore Ognibene , il 
quale ben conosceva in voce, ed in iscritto i meriti 
singolari di Alberto, sollecito si fece ad emettere la 
seguente circolare , oh quanto degna della pubblica 
ihtelligenr.a, gloriosa pel nostro eroe, propria ad ec- 
citar P emulazione , ed apporre 1 ’ autentico sigillo di 
credito a quanto ho detto, e dirò. » Oessa è alliga- 
ta nel fora.- 2. pag. 5 i^. del ridetto nuovo tratta- 
to — Signore Conosciuta da S. E. il Luogotenente- 
» generale del Re in Sicilia la utilità^ che alle per- 
» sone di foro, a* notai, ed agli uffiziali dello sta- 
a> to civile, sia per arrecare il possedimento di un^ 

» opera, non ha guari pubblicata, e che porta per • 
» titolo — Nuovo trattato del matrimonio secondo 
>> le disposizioni del codice, tra per V importanza, 
e novità della materia che in essa imprendesi a 
i> trattare, su di cui le nòstre leggi presentano m-, 
na giurisprudenza affatto diversa da quella del 
codice francese , e per V attenzione e giudizio ,•■ 
» con cui sono trattate le piu- diffìcili questioni di 
dritto, dalV (Ultore 'risolute, con sua riverita mi- 
a>- nisteriale del 21. spirante mese, mi ha espres- 
>* samente inculcato di promuoverne la discussione. 
« Si è perciò che a Lei mi dirigo , if finche per 
^ di lei mezzo venissero impegnati gli uffiziali ael- 
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» iozstaéo civile^ i giudici di circondario ed i conjr 
» ponenti della camera notarile^ ed incitati ugual- 
>y menie i componenti del suo collegio^ ogni altra 
aj persona di foro^ ed i notari allo acquisto di det- 
» ta\ opera. Nello stesso tempo, ecc. Palermo ’ 5 1 . 
3 i dicembre 1829. — Il consigliere procurador ge- 
yy aerale del rei Salvauore Ocxiseve -- . . 

‘ IO. Or questa ministeriale autorità del Governo, che 
parla a nome del supremo Legislatore; che oltre del- 
la gara ed emulazione offre gli omagi , ed i premi! 
alla virtù, ed a’ benemeriti cittadini, e che Genio di- 
chiara. il nostro eroe , come il primo che aprì una 
strada novella alla scienza della legislazione matrimo- 
niale , e ad estollere vieppiù la gloria di Alberto , 
giunse forse ad alterar lo stato del di lui cuore ? L» 
affettuoso e seducente zefiro di questa feconda gloria 
in utiltà deir impero , in rigenerazione della giuris- 
prudenza, in servizio della religione, e della chiesa, 
della sociefà, e del foro, ispirò forse dico in lui an- 
cor giovine quella vaga passione innata di alterigia o 
di- ambizione, e poggiata anche al generai proverbio 
~ scientia inflat ? No; egli rìialgrado che dessa ha luo- 
go nella dormiente sensibilità de’ vecchi dotti, e de’ 
periti artefici, tronfi! del loro bene accolto lavora, già 
divenuto norma, tipo, e modello degli altri; Egli di- 
co altiora petiit. Con più ardore a proseguir si spin- 
se nell’ impegno di produrre altri scritti legali c non 
più a trattati, ma a corpo intiero di leggi. 

II. Dal i 852 . sino al i 83 ^. in continuazione > e- 
mise egli , e fece di pubblica opinione in quattro 
volumi in Palermo presso Pedone , e Muratori a» il 
» Codice per lo regno delle due Sicilie eoi confron- 
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M to delle Ic^gi rotnane e dd dritto medio>8Ìeulo^ 

» antitot»to di tutti i corri sponde irti reali decreti, re- 
so scritti, ^regolamenti, ed atti minrsteriaHi, pnlrblìcati 
»» £ncra ccc. con la corrispondenza anche degli arti- 
» coli del codice francese -- Or analizando il meri^- 
to di questo più grandioso lavoro, fa d’ uopo consi- 
derare un tratto di passaggiero confronto. Egli è ve- 
ro che molti eruditi giureconsulti produssero simili 
libri, or col confronto solo delle leggi ronaane ed =or 
con quello del cofiice francese, fra’ quali molti, si con- 
tano i nostri siciliani avvocati recenti Vincenzo Co- 
starelli, e Giuseppe Riservato: ma il Kiccobene non 
solo riunì io un corpo tutto ciò, che gli* altri, divi- 
so, aveano fattOj b quindi li superò in tal riunione^ 
ma’ del pari vi aggiunse il dritto medio-siculo da nes- 
sun altro finora promosso , o prodotto. Egli quindi 
in così bella ed interessante riunione risultò il pro- 
motore, ed il primo esecutore. 

j a. È vero inoltre , che U sig. Onofrio Taglioni 
pubblicò la sua pregiata opera, col titolo ~ Codice 
civile francese col confronto delle leggi romane — al 
•nostro Riccobene ben nota, come se ne protesta egli 
nel primo foglio della sua prefazione^: ma costui fe- 
ce dippiù. Accrebbe 1’ Alberto nel suo lavoro quelle 
leggi, le quali senz’essere direttamente contrarie, o 
concordi, sono bensì o correlative alle disposizioni 
del nostro codice, o dell’ intutto aliene , o nella lor 
compilazione affatto omesse, e neglette. Dippiù segnar 
volle con maggiore accuratezza le eitàzloni, e 1’ esat- 
' te analisi: pose a livello la tessitura de’ piincipii e 
delle regole della romana legislazione col resto delle 
• nostre leggi : fece rilievare i numerusi articoli *, che 
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mancano nel codice francese, o sono contrarli, o mo- . 
difìcati, o ridotti, od accresciuti : ed additò la rasse- 
gna di qiie’ municipali ossiano sicoli statuti^ che non 
formano oggetto del codice vegliante, e perciò capa-, 
ci di esecuzione ne’ casi, che avverranno. In fin • ag- 
giunse a luogo rispettivo tutte quelle disposizioni , 
eh’ emanate prima del codice , e dopo il ritorno del 
legitimo Legislatore ne’ suoi dominii reali, han forza 
tuttora di /essere eseguite, e le altre, che son desti* 
nate a derogare, modificare, regolare, o dichiarare non 
pochi articoli del codice odierno , o che si riferisco- 
no ad altre leggi generali, o che sono transitorie, o. 
che appartengono privativamente all’ una, o all’al- 
tra parte de’ dominii, o che Iranno analogìa, o dispa- 
rità fra loro. 

i5. Vedeste mai, per servirmi di una energica si- 
militudine del celebre Bacone, quel luràiaoso globo, 
che spande raggi lucidi da ogni parte, e quella gran 
lampade , che ben posta , alluma essa sola piucchè 
molte fiaccole mal distribuite? Tal’ è appunto il fi- 
losofico, bene ordinato, e compito lavoro del nostro 
Rlccobene. Costui primeggiò nella grandezza dell’ og- 
getto, nella novità, nella disposizione, nel nesso, nel- 
la interpetrazione ed applicazione delle leggi: egli fu 
la norma ed il modello alla gioventù legale, alle per- 
sone di foro, a’ Funzionari! , Uffiziali , ed impiegati 
pubblici, a’ Notari, a’ collegi gludiziarli , ed al mon- 
do intiero civilizzato ed erudito. Or se le sole ope- 
re d’ ingegno eostituiscono uh merito principale , ed 
eminehte nella persona dell’ Autore , lo fan genio , 
però quando si è egli elevato sul comune degli altri 
nelle scienze alte e sublimi. Parlo del nostro eroe or 
defunto Alberto, • Genio come scrittore. 
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52 . 

Alberto Genio come Giudice! 


_ i.jii march. Dragonelti nell’ Intro'duz: al suo li-, 
hretto delle virtù , • de’ premi! , ed ampiamente il. 
Gioja nella sua grand’ opera ~ De’ meriti, e delle ri- 
compenze -- e nell* altra — Del nuovo prospetto del- 
la scienza economiale — mostrarono i loro desideril 
sull’ oggetto di farsi una legge per premiar la virtù. 
Dessi perciò vollero per codice quanto si scrisse nel 
Pamela^ ovvero la virtù premiata, nel Paolino o sia 
felici effetti della virtù, nel Piazza Warcisa o sia la 
virtù coronata dal premio, nelle antiche sentenze gre- 
che latinizzate dallo Schrevelio Lexic. manuale grec. 
latin, tom. i. c. 3. nella Teoria delle pene, e delle 
ricompenze dell’ inglese Bentham , tradotta da Du- 
mont , ed in altri libri. Altri scrittori al contrario , 
contenti rimasero della semplice lode. L’ uomo , dis- 
sero, tendente per natura alla virtù ed alla conserva- 
zione , come la pietra al basso , 1* animale all’ istin- 
to, il raggio al centro, e lo spirito all’ immortalità , 
ritrova nella stessa virtù la pace, la gloria , la lode, 
la libertà, il bene degli uomini, il belP'CSsere del suo 
Io, ed il dominio sulle cose create; spetta indi al Go- 
verno richiamarlo al premio, ed alla rioompenza. 

2. Nel no.stro regno però son cessati tali desiderii, 
e sentimenti sin da molti anni addietro. Pel* non ri- 
montar tant’ oltre, il poco fa defunto nostro’ legisla- 
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tor Francesco 1.® in premio della virtù con suoi ri- 
spettivi reali decreti de’ 17. dicembre 1827. e 28. 
settembre iSag. in conferma del reai decreto del i. 
gennaro 1819. destinò medaglie, ordini cavallereschi, 
ed altre ricompenze: giacché nell’ art. 2i!j.5. della L. 
org. giudiz. era stata riserbata à’ soli dottori in leg- 
ge la privativa delle rispettive cariche nell’ ordine 
giudiziario. In conseguenza di ciò, ora vedremo, che 

10 stesso governo , nietite tardo nell’ impartire alla 

gioventù i suoi benefici favori, siasi con più vigile 
premura, con vivace entusiasmo , e con luminosa e- 
nergia diretto verso il giovine Riccobene , per farlo 
risalire al rango ne’ meritevoli gradi giudiziarii, non 
per altro sentiero , che per quello della giustizia a 
lui' dovuta. ' 

5. Diciamo perciò, die S. A. reale il Principe Leo- 
poldo , Luogotenente generale non solo si diede la 
compiacenza di accogliere sotto la sua reai garenzia 

11 Commentario del codice a lui consagrato, e da me 
riferito nel §. g. art. j. come si vede nel principio 
dei primo tomo, ma del pari promuover fece dall’ au- 
gusto suo germano Ferdinando a.® provido , ed ac- 
corto conoscitore de’ meriti, con reai decreto de’ 19. 
luglio 1854. lo stesso benemerito Riccobene alla ca- 
rica di Giudice circondariale di Partannaj allor pron- 
tamente vacua, ed indi a pochi mesi, con altro reai 
decreto de’ 21. settembre seguente, traslocarlo all’ al- 
tra maggiore di regio Giudice del circondario di Cai- 
tagirone, città vescovile, bella, fornita di lustro, dot- 
trina, ricchezza, mercatura, e del numero di 20. mila ■ 
l)r;rvi abitanti, e soggetta al capo-valle dì Catania ( 0 ), 

. 4‘ Qui Oli appellò al tribunale di tutti gli abitaù- 
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ti suddetti di Caltagirone ( giacché in Partanna non 
andò raai Alberto ) circa la di lui coiidutta , dottri- 
na, e periferia del suo stito. Dalle relazioni ricevu- 
te, esclamano essi co!i lugubre , e ligriinevole voce 
uniforineinente co>iì -- Ali noi miseri ! dal piacere 
siam passati all’ afflizione ! Dopo di aver noi ottenu- 
to in dóno singoiar dal cielo un bell’ astro , anima- 
tor- di luce , e di guida in persona del, giusto giudi- 
ce, e del virtuoso Alberto , e di averci egli addimo- 
strato sempre co’ fatti quanto diceva con le parole 
( e fu da me riferito nel §. 19. art. 1. circa la buo- 
na condotta, disinteressatezza e probità di un Giudi- 
ce ); dopo di averci impartito in ugual lance i doni 
della giustizia con dottissinai tratteggi della legisla- 
zione, con eruditissimo sapere nella ginrisprudenza: di 
averci istruito come possa il giudice legalmente sup- 
plire al dritto, e non al fatto , riunire 1’ equità col 
rigore, far prevalere la grandezza al vantaggio dell’ 
utile, non temersi dal debole e dal povero il poten- 
te ed il ricco, e godere insieme cogli altri l’ugnai 
rango all’ occhio della incorruttibile bigoncia: dopo di 
averlo comprovato in ogni ora socio, ed amico, pieto- 
so rappacificatore, singolare interpetre della vera in- 
tenzione , della volontà e dello spirito d*^lle leggi , 
de’ collitiganti, e de’ contratti: ah noi miseri ripetia- 
mo, posti già nell’ apice della nostra felicità , e nel 
meriggio della virtuosa luce , ci vedemmo indegna- 
mente sbalzati dal posto così luminoso e sicuro! CI 
fu l’eroe Jliccobene fuor di tempo e ragione rapito ! 
e la città tutta piangente rimase ed obbligata qual 
misera Oidone presso Virgilio, a perderlo crudelmen- 
te» per. sempre: -, 

'Quaesivit coelo lucem ingemuitque reperta ! 
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5. Il 'nostro eroe in verità, ispii anelo sempre rao’- 
gì di sapere, virtù, accorgimento, e previsione , im-r 
pegno in cpiest’ altro glorioso teatro giudiziario or' la 
rapida marcia, or l’attenta premura, ed or la riflessi- 
va' tardità ne’ rispettivi affari, e nelle sue attribuzio- 
ni. Dove rivolge egli i primi suoi sguardi, ed impie- 
ga lutto’ il suo essere, con rapida -mossa ? In favor 
deir avvincolata umanità e di tante lagrimevoli vìtti- 
me ‘li miserie., e di peue. SI applicò ad esitare in- 
teramente quei processi, che pendenti trovò nel suo 
giudicato, ed a definire gli altri, che gli sopraggiun- 
sero nel'corso della giudicatura. Qui ^ebbe egli il pia- 
cere di sentire nel primo di febbraio ora classo, che 
dòpo di lui, e .quasi a suo esempio per ragione di 
anteriorità ,di tempo, ed iigualtà di effetto, che que- 
sta Gr. Corte criminale di Trapani sua patria , per 
assiduo invito del vigile procurador generale del re, 
sig. Gibiiisco, fatto avea lo stesso, ed esaurito le mi- 
gliaja de’ processi |)endenti negli anni i854> e i855; 
e la maggior parte de’ sepravvenuti. Concorsero così 
ambidue Magistrati al rapido sollievo dell’ umani- 
tà, e di un gran numero di miseri detenuti nelle or- 
ride prigioni. 

6. Gli stessi benefici tratti di rapidità profuse nel 
disbrigo. delle sentenze preparatorie, contumaciali, di 
riaiiione di contumacia, e di* comunicazione di do- 
cumenti, ne’ rinvii , e nelle inconrpetenze , nell’ ap- 
posizione , 0 rimozione di sigilli , e negli alti di e- 
mancipazione, di notorietà, e di verifica. Ma usò at- 
tenzione , e’ premura nelle sentenze interlocutorie, 
nelle ordinanze,- ne* verbali testimoniali, di perìzie , 
tì di* gmraraentr^> nelle varie'sorti di sequestri, ne’con- 
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sigli di famiglia, negl’ inventarii ereditarli, e tutelari, 
nella corrispondenza attiva , e passiva , nelle sedute 
delle pubbliche udienze, e discussioni , e nell’ esat* 
tezza degli uscieri ed impiegati a’ propri! doveri. Fu 
ammirevole la sua decenza nelle visite domiciliari 
nelle aperture delle porte , ne’ reperti , negli accessi 
per perizie, per esperimenti di fatto, >é per 1’ inge-^ 
nere degli avvenimenti casuali con morte violenta di 
suicidio, soffogazione, soppressione, sostituzione, sup> 
posizione di parto, di veneficio, di parti cesarei , • 
di altre sezioni, e di abbandono con rinvenimento di 
bambini e cadaveri, e di altri dello stesso genere* Al 
contrario però impartì, e diede la corrispondente len^ 
tezza, meditazione, e maturità alle sentenze diffini^ 
live, perchè riguardavano 1’ onore, la proprietà, e U 
sussistenza de’ particolari, delle famiglie, del popolo, 
delle persone, e dell’ umanità. i ;; 

•j. Faceva ancor di vantaggio. Tutto il suo anda- 
mento poggiava all’ autorità del testo, e la sua ame- 
nità spargeva anche nel caso , che misure di rigore 
usar dovca, o gli abusi frenare delle introdotte dila- 
torie, delle proroghe eccessive, de’ pretesti, e cavilli; 
Con dolcezza a mischiar si accingeva qiialche faceta 
avvertenza di classico scrittore , conducente sempre 
all’ esecuzione delle leggi, all’ esercizio delle sue fun- 
zioni, ed alla verità de’ fatti in discorso. Recitava so- 
vente le parole di Plinio il giovine, quand’ ebbe co- 
stui la qualità di giudice, dicendo » Io accordo tut- 
»> to il tempo, che a’ termini della legge mi si chie- 
M- de; giacché sopra tutto è dovere della mia scrupo^ 
» losità come giudice , ad ascoltar con pazienza ta- 
u le che costituisce la giustizia in gran parte — Al- 
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» le volte ripeteva’ la gran massima di Loysel , ne’ 
M sensi — è saggio il giudice, che ascolta, e che tar- 
M di giudica ; giacché da stolto giudice brieve seu' 
» tenza -- ecco 1’ appoggio dì quanto sì disse negli 
antecedenti § 5. e 6» in riguardo ad Alberto. 

’ 8. Abbiamo forse de’ fatti iigualniente pregievoli , 
che contestino sulla specie 1’ eroismo di lui? Moltis- 
simi. Il primo è il seguente. Ad un molesto e pode- 
roso querelante , che lo sollecitò per lo disbrigo del 
mandato di deposito a danno di un povero querela- 
to nel corso dell’ ingenere, rispose Alberto con sa- 
gacità così “ Amico: noi leggiamo ne* fasti romani , 
che un tal di Mario Agrio fu condannato a morte , 
come omicida di Cajo Faunìo, mentre costui fra* vi- 
venti esisteva. L’ origine di così punibile, e scanda- 
loso disordine processe dal difetto del. verbale di ge- 
nerica, che assicurar dovea, e far costare il corj>o del 
reato, cioè 1’ esistenza e mancanza dell’ ucciso. Come 
volete voi la spedizione del mandato senza esser fi- 
nito I’ ingenere ? Grande accortezza in trionfo della 
giustizia ! Un’ altro fatto pure mostrò la di lui eru- 
dizione e saggezza. Uno ecclesiastico di unita ad li- 
na madre ed alquanti figli , e figlie presentaronsì in 
una sera da lui, e gli chiesero con massima premu- 
ra la garenzia avverso una sentenza di mòrte , che 
4essi dubitavano di pronunziarsi dalla Gran corte 
criminale di Palermo a danno del rispettivo marito 
e padre di quelle sciagurate clonue. Quali lagrirnè , 
qua’ sospiri, qua’ teneri affetti , e qual timore immi- 
nente della loro vicina destruzione, soliti stromenti 
Ai seduzione donnesca, non accompagnarono le stes- 
se donne per indurre il cuore di Alberto? Anche il 


Digitized by Google 



58 

Prete allegò le paròle di Beccarla contro la pena del- 
la morte. Il giudice Riccobene ad entrambi rispose. Dis- 
se al Prete -- Io ammiro la vostra erudizione parzia- 
le, ma vi dovete rammentar del resto. E vero che 
Beccarla Pinci, Walwillc, ed altri han combattuto la 
pena della morte, ma è vero eziandio, che Montes- 
quieu, Rousseau, Mably, Filangeri, Gurzot ed altri 
r han sostenuto all* ultima elevazione. Noi giudici , 
sig. abbate, siamo esecutori della l^’gge, che l’ ha san- 
zionata^ e non arbitri, e progettisti. Indi alle donne 
rivolto, disse, che la di lui persona non avea influen- 
za verso quella Gr. Corte : e così licenziò 1 ’ infelice- 
coppia con garbatezza politica, legale, e sennata. 

q. Finalmente fra gli altri incontri forensi , che 
ad Alberto occorsero da giudice con quel degno’ cor- 
po di avvocati, e patrocinatori, mi sembra non do- 
versi preterire il solo, che siegue. L’ accusato B. B. 
voile esser difeso dal patrocinatore W. W. da lui pre- 
scelto , e che avea tal difesa accettato. Il .difensore 
del querelante vi si oppose : allegò che in Francia 
( per moda di fanati.smo ) si permise la difesa pe- 
nale a* patrocinatori ed alle persone illegali in un epo- 
ca solamente, in cui mancarono gli avvocati: ma po- 
scia, stabilito il di costoro ceto in seguela dell’ ordi- 
nanza del 1822. fu prescritto che i soli avvocati es- 
ser dovessero i difensori: addusse in appoggio le pa- 
role di Dalloz tom. 5. pag. 11 ei 4 - (p) 11 giudice 
Riccobene; usando la solita amena sofferenza, e mo- 
strando di tener sott’ occhio il Dalloz, rispose dicen- 
do : che- lo stesso Dalloz dòpo di avere assicurato , 
che tal libertà avvanne sul principio della rivoliizio<- 
ne Mancese,' come anche attesta il Pwtticó legalie nel 
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suo Spirito, e teoria del cod. di procedura civ. toni* 
I. jjag. 86 ., concliluse che a’ terni lui dof<lI art. i^o. 
e 171 . del nostro cod. p. può 1 ’ accusato col' per- 
messo del Presidente sciegHere per difensore uno de’ 
suoi parenti, od amici. Questa scelta poggia per sua 
base sulla fìducia , che la legge non vuol negare al- 
r accusato, ed al presidente, circa la qualità del pre- 
scelto. Nel caso però, che manchi tal permesso pre- 
sidenziale, o che debba designarsi dal giudice, iu ta- 
li due casi distinti, deve la scelta del difensore sem- 
pre cadere fra gli avvocati, o patrocinatori autorizza- 
ti. Or nella nostra specie proseguì il giudice Ricco- 
bene, mancando il di lui permesso da giudice, e pre- 
sidente del suo regio giudicato, viene a risultare giu'- 
sta , e legale la elezione impugnata In persona del 
patrocinatore, in cui inoltre, come* scelto lall’ impu- 
tato , concorse la di costui fiducia. Questa ragione 
per altro anche cresce di forza nella causa in parola 
in riga di delitto, non portante a pena di prigionia) 
in ciii r art. 355. dello stesso G. ha lasciato assolu- 
tamente in libertà dell’ Imputato il farsi rappresenta- 
re da un patrocinatore: quindi conchiuse che rispet- 
to a lui come giudice, non poteva rigettar 1 ’ elezio- 
ne, e rispetto al patrocinatore non poteva costui ne- 
garsi senza Incontrar le pene dal prelodato cod. ful- 
minate nell’ art. 55g sino al 56^ ( <? ) 

IO. Che avvenne da ciò? il miglior trionfo dell» 
giustizia, deir equità, e degli obblighi sociali e cor- 
tesi.! Persuaso e convinto da sì splendida chiarezza:, 
e probità del giudice Riccobene lo stesso querelante, 
si rivolse costui alla rinuncia della querela, chiese la 
libertà del querelato, ed in pubblicai ndieni» conci- 
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liatisi ambidue , si abbracciarono , e si fecero dello 
scuse con ammirazione degli ascoltanti, eh* erano pre- 
▼eniti dell* ostinata Yendetta del querelante ricco e' 
potente. Da tutto 1* esposto , e dell’ altro, che per. 
brevità si lascia al 'criterio di chi legge ed ascolta 
questo poco, non dobbiam forse conchiudere di es- 
sere stato il Riccobene in qualità di avvocato , di 
scrittore e di giudice veramente un Genio? Non fu 
fornito d’ imaginazione più elevata della comune, di 
novità, di estro sublime animatore, e di specifìca erudir 
zione^ come si è detto? Dotato non fu delle qualità 
riferite nel §. ora scritto, in confornjità del salmo 
a,. IO. ^ E ni dimini i qui judicatis. terram,.e de’- qivattro 
requisiti voluti dalle sacre carte nell’ Esodo i8; cioè 
potere^ timor di Dio , amor di verità ed integrità 
di condotta? eò. anche' insignito non fu .de’ pregi, 
accordati da Tacito a colui, che si è calamo et ore y 
cioè cogli scritti e con la voce, egregiamente segna- 
lato? 

XI. Ma che spettacolo di tenerezza, e di piantosi 
offre alla mia fervida ed accesa fantasia ! Mi sembra 
quà' vedere il Corpo municipale di Caltagirone in bri- 
ga,- il Ceto de’ forensi in custodia, la classe degli ec- 
clesiastici in preghiere-, le Dignità , ed i patrizi! in 
premura, i medici in congresso, i poveri ed i colli- 
tiganti in lagrime, le orfane c le vedove in sospiri ^ " 
le -Strade in lutto, tutta la latitudine del commercio - 
e del traffico sospesa , le botteghe serrate , e gl’^im- * 
piegati, e pubblici uffiziali in iscompiglio ! .... Là uh ■ 
giovine , che sul lettino di sua casa ascolta la voce ‘ 
di un dotto, e venerabile Prete, vi si conforrria, pren- 
de ocm furto ^.spande tèneriiS rel^iosi affetti, ei arat* - 
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bisce spirar lieto, uniformato, e senza rimorso! > Gio- 
vine, che in . grembo dell’ unico suo piangente fra- 
tello, ivi allor dalla patria giunto, intende gli ultimi 
riunire amplessi cogli autori naturali e legitimi della 
loro coesistenza, assenti da quel suolo, solamente per 
essi due ospitale: 9 Giovine, che stringe la mano del 
ridetto fratello; e cogli occhi lo destina a baciar quel- 
la degl’ inconsolabili citati autori, e da non dividersi 
giammai da loro! Colà con meste ciglia ed umide i 
servi, che assicurano di aver sempre quel Giovine gl’ 
interessi sposato della probità, della religione, e del- 
la morale, con gli altri dello stato, della giustizia, e 
deir umanità, e di aver ricorso ora a’ volumetti del- 
la biblioteca sul cristianesimo pubblicati nel iSSi.ed 
ora al Compendio della storia dei dritto rom. e della 
giurisprudenza fatto pubblico nel 1829 dal suo gran pre- 
cettore Salvadore Malvastra, da lui sempre encomia- 
to! Qui a’ freddi piedi di esso giovine la magra, scono- 
scente, pallida, ed altiera morte, la quale niente mette 
a calcolo le'pregbiere, niente le lagrime, niente i distur- 
bi, niente i sospiri, e niente i meriti, le dignità, gli 
eroismi! balte dessa indipendente il piede, riprende co- 
raggio, apre la faretra, si alza, minaccia, adatta nell’ 
arco» il dardo, stende 1’ iniquo braccio e segna un’ aria 
di amarissimo lutto, che aleggia nelle squallide stanze! 

12. Ab! che fai tiranna morte! il colpo so- 
spendi aspetta il rio pensiero ritira, e vengbia- 

mo a patti ! IXoi in cambio di lui slam pronti al fuo- 
co la nostra destra offrirti Dlppib .... Oh Dio., che 

dico ! .... e con chi ragiono ! il colpo , avido di 

sangue, è già lanciato ! la vittima è estinta.... sono 
• iaiitili le preci, le promesse, i patti, ed al rimedio 
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ogni speMiiza è vana. Anche il cnidel Filippo rese 
vuote le arringhe del primo greco oratpr DemosteneV 
ed anche le due splendide città Sparla, ed Atene al' 
ferro piegaroosi del conqiiistator feroce. Così il nò- 
stro scientiHco Genio trapatiese, T avvocato, lo scrit-" 
tore ed il giudice Riccobene, dotato d’ estro anima- 
tore, sparger fiori giammai non può nell* aspro calle 
della desiata virtù. Kgli dopo il corso di anno uno , 
e mesi sei di stia lodevole giudicatura iu Caltagiro- 
ne, munito degli nltiml snccorsl della chiesa , nella 
sua fiorita, e forzuta età, e nel progresso del suo e- 
roisino , che cogli anni cresciuto , sarebbe stato in 
grado eminente, terminò colà nel giorno 25. aprile 
i855. spirante anno, con per tita veramente lagrime- 
volo per quei sensibili ahitanii, pel foro, per la Si- 
cilia, pella patria, e pel letterario e scientifico regno. 
Ah! ohimè! la natura, gelosa delle sue mirabili leg- 
gi , a parlar con Grozio riformatore della giurispru- 
denza naturale , fece in tal giorno fatale lo esperi- 
mento rigido del pieno suo dritto, e potere ! E’ una 
delle sue leggi quella di doversi alla vegetabilità u- 
maiia, al fisico sviluppo, ed alla fermezza del corpo, 
i primi anni della gioventù consagrare; ed in conse- 
guenza al Riccobene , che sin da fanciullo' precoce 
ed aborto mostrossi, e nelle sue produzioni maturo, 
fosse per dritto naturale accorciata la vita. 

1 5. Or se un Alessandro il grande, un Mitridate, 
ed un Decehalo, terrori amhidue de’ Romani; se tm 
Cesare, im Carlo magno, un Milziade, ed un Alfre- 
do, avidi di gran sangue, come il dardo di Panda- 
ro riferito da Omero, degni sono di* memoria eterna, 
per avere acquistata città, provincie, dominii, e rè» 
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gni, e per aver esteso il lor nome al tll là'ben mol- 
to, col sangue , con la forza , cogli, stratagemmi -, c 
con la morte di tante roigliaja di yaria gente; corno 
non dobblam noi celebrar la memoria di Alberto, clw 
tanti acquisti fece di popoli, c di regni, senzà il' mi- 
nistero di que’ micidiali mezzi, ina col sapere,- cogli 
scritti, coir <*loquenza’,. con la virtù, e' con la pub- 
blica salvezza che formano ,la base dell' umana - fe- 
licità universale? Io asciugo pria di tutti le lagrime, 
ed i sospiri, .giacché soti convinto, che la morte po- 
tè il Kiccobene cancellar dal numero de’ viventi, ma 
non radi tre il suo egregio nome dal mio cuore , da 
quello de’ Caltagiroiiesi, e da’ gloriosi fasti della pa- 
tria , della Sicilia , e delle nazioni. Indi per la ra- 
gione di esser egli da Genio, giunto il primo, ed il 
solo finora tra noi, a sublimar la giurisprudenza , a 
scoprire i mezzi di poterla ‘con faciltà raggiungere , 
e di avere il dritto di meritare quel generoso tribu- 
to , che a parer di Montesquieu , direttamente mira 
alla perenne cojisiderazione , ed al verace omagio , 
cosi io riunendo il tutto, invoco pace e riposo alla 
sua bell’anima, e priego i miei e suoi concittadini a 
consagrarlo per modello di quella virtù, che è la so- 
la fedel compagna de’ Defunti nell’ augusto tempio 
della gloria immortale secondo l’ ambrosiano insegna- 
mento. Cosi avverrà a parlar con 1’ Ecclesiast. cap. 
59. Faranno molti 1’ elogio al di lui sapere, da non 
cancellarsi sino all’ oceano tempestoso de’ secoli giam- 
mai. Così solamente trionfa 1’ Eroe del tempo; e del- 
la morte ; e dell’ immortalità acquista il tesoro , che 
il Cielo accorda a coloro , che han 1’ arte di conser- 
varlo fedele: Cosi questa leggiadra figlia del cielo, la 
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Tirtù ripeto, come sovrana comparve nel trono di Da- 
vidde , e di Giosia , trionfante nel campo de’Maca- 
bei, e dì Giosuè, pura nel cuore di Tobia, e di Giu» 
seppe, e forte nell’ animo di Giobbe, e di Eleazaro, 
cosi ebbe luogo e soggiorno nel nostro Eroe. E voi 
trapanesi miei fratelli non permettete , che raro ri- 
manga un tal’ esempio in noi ! ( a ) o si diminuisca 
il glorioso nome di figli non degeneri della penisola 
italiana ì 
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NOTE ED ILLUSTRAZIONI 

T 

{ a ) Jlo scrittore, apparto di alcnne poeticlie produzioni fatte di 
pubblico dritto sin dal * 794 * ^ * 79 ^ t ^ 

sa, ho il pregio di riferir le ultime due di queste seconde, 1 ’ una 
cioè con r epigrafe cosi -• Prospetto . di alcune inedite siciliane 
monete ecc nel i8a5, e l’altra così -- Pieparaz. allo studio di 
umanità ecc. nel iSig. ambidue per gli stessi torchi di Manno- 
ne e Solina in Trapani. 

(b) Tre SODO i precetti legali , cioè di vÌTere con onestà , di 

Dou oQìmdere alcuno, e di 'dare ad ognuno il suo: 3. Instit. 

de justit. et jur. L. io. i.-lT. cod. e Cicerone de ode. lib. 
I. 7 . Gli stessi vuol conservati anche la natura dell’ uomo. 

(c) Il testamento del brigad. Fardello fatto in Napoli, e le tran- 
sazioni si leggono nell’ officio di que.sto not. D. Giuseppe Venia 
nc’ giorni i3 agosto i835, e j 8 ; gennsro i836. ed ivi anche il 
secondo testamento del car. Ferro nel giorno 7 . agosto 1 836. • 

PRIMO ELENCO 

delle opere pubbliche ricUtivate nel capo-valle. 

T ’’ 

(d) JLJ ampia ed elegante Piazza, addetta allo smercio de’ comesti- 
biti: unica nel regno per architettura, colonne, pdastri, loggie, si- 
meiria, e fontana d’acqua corrente uel centro: quali vanno suc- 
cessivamente a riattivarsi. La spesa sormonta le 0:17 sei mila in 
vigor di alti pubblici: ma il Comune ne avrà la rendila annua- 
le e perpetua di on 7 3oo. circa su’ loeri delle, fisse numerose bot- 
teghe, stanze superiori, e de’ posti. Questa utiltà è dovuta- al cav. 
Ministro e generale Fardella , che ne fu il promotore e garante , 
che ne rimise da Napoli l’archetipo; che regalò 007 zoo. per 1’ 
istallazione di detta fontana, e che donò la sua porzione delle- ca- 
se da servire a tal piazza. 

11 grandioso, e nobile Lazzaretto, per cui si erogarono on 7 Ot- 
tomila: molto singolare per 1 isolata circoscritta , alta , e vantag- 
giosa posizione, per custodia, difesa ed utiltà del &moso porto, e 
per aumento del gran commercio marittimo interno , esterno ed 
attivo con tutte le nazioni sin da’ tempi favolosi. Chi potrà per- 
ciò £ir calcalo del massimo lucro annuale in hivor del Comune , 
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nell’ esercizio di lai T.azareUo, pure promosso, e garentito dal preloda- 
to sig. cav. Faldella, e nella Teritìca della reai grazia desiderata di 
venir elevalo alla dignità di prima classe questo sanitario corpo? 

11 reale Osservatorio meteorologico, il primo dojio quel di Pa- 
lermo istituito in Sicilia, preziose alta storia naturale, ed «'feno- 
meni deir atmosfera, ed utile all’agricoltura, alla navigazione, al- 
la medicina, ed a molti rami di fìsiche scienze. Vien diretto dal 
' perito e metanico D. Francesco Tiby , il quale di unita al Co- 
mune, lo ha fornito di machine pregievoli richiamate dalle dotte 
estere nazioni. JNe fa meritevole testimonianza con elogio il car. 

■ Cacciatore nella sua lettera, diretta al sig. Intendente Daniele isti- 

■ tutore, sul modo di ridurre ad' unico sistema le osservai, meteo- 

rolog. e slarupata in Palermo nel i83a. pag. 3. 4* ^ 4^- Desso 
^Osservatorio sì «orrisponde con quel di Palermo. , 

- ' La mrtnorahilv Malistica, in cui ha ' liiogiu la meltoi elogia: des- 
•sa fu la prima sola ed nnira intcìiiata, rd istituita in tutto il re- 
gno; e per ordiue di i C,oiu rno, c del Ke, servi di ino elio, esem- 
pio, e direzione ad altre citta, in cui tu indi istituita, e di origi- 
ne ed erezione della nuova (rìuiita centrale: come attesta lo stes- 
so sig. Cacciatore loc. cit. pag. 5. 

L’ altro più grandioso ‘Palone per maggiore utiltà , e servizio 
della fardelliana provinciale biblioteca, diariamente accresciuta da 
'gran numero di elegHu'issimi e cb.ssici libri su d’ ognir ramo di 
scibile, regalati in continuazione dalia generosità istancabile del lo- 
'dato trapanese ministro cav. Fardeila, di cui ivi in prospetto sor- 
ge un bel busto a tutto rilievo io marmo con aurea iscrizione, e- 
levato nel corso di sua vita con perme-so reale. Fia poco sarà la 
stessa biblioteca ornata dì un galantissimo Orologio richiamato da 
Parigi, dal ridetto cav. Ferro io prezzo di 007 300 . (•) 


(1) ìf» prima pubblica biblioteca pero a’ nostri di fu quella iatituita dal def. 'can. 
D. D. Mario Glacalone di Trapani nella Collegiata chiesa di .S. Pietro, a cui lo indi 
regalai cento libri direni. Egli il can. iis vit.i la forni dì moltissimi libri , di mobi- 
liano ecc. e la dotò di stipendio annuale al Bibliptecario su' suoi boni, comesi acor- 
pe dal auo tcstam. nel giorno 8. die. i8o3. in questo noi. Francrteo Siragusa. Anch' 
-IO nel iSJa. e i833, promossi per via del Governo una picciola libraria, ed un mu- 
seo' per sok> e privato lisci .degli studenti, e maestri dentro il R. Licei», con |' otTfr- 
la di 4oo. .libri elementari, c di 4oo. antiche moneto , ed .iltra libraria presso questi 
Coffegi gìudiziafii con f olle ita di .altri 400. libri legali: ma tal proposta • non ebbe 
elicila perché si .credette di .àlirasso al concorso Oell.i suddetta fardtHiana biblioteca 
per cai^ il MinUtero disse di. restarne inUj-., 


Digitized by Googli 




TI gran Salone per' istruzione," e commodo de’ ragazzi , addeUi 
al metodo laiicastriano, corredalo di stanze subalterne utili e ne- 
cessarie, e di corrispondenti pubblici arnesi , e posto sotto il pri- 
mo piano inferiore, della suddcU.»' biblioteca fardelliana nei largo 
di b. Giacomo. Tal Salone c diverso dall’ altro , destinalo per le 
ragazze insegnate col medesimo metodo, e situalo nel largo di S. 
Agostino, ugualmente munito di iuolte comodità, <li arnesi , e di 
galante allngio per le maestre a spese comunali. Questa pubblica 
istruzione cailigrafa si apri per la prima volta in Trapani nel 
iHiò; e poscia a modello, ed esempio della stessa città se ne i- 
slullarono delle altre in fioche città mag'.>iori del regno , anche di 
l'alcrmo , anzi H sig. MinoUi nel Proemio al Gioru. di scieu. 
letl. ed arti di .Sicil. n. e 170. gean. 18I7. pag. 33. ci 
assicura, che il suddetto istituto di fanciulle, anche promosso dal 
ripetuto ministro sig. Fardeila, sia (ìirse'l’ unico in Sicilia. Vede 
ognuno beBÌssimo, die questi stabilimenti di scuole lancastriane 
son differenti dall» antiche scuule ne’ collegi di Mciria, cd in altri 
pubblici istituti d’istruzione, e disciplina, c»n melodi, origini, di- 
rezioni, e cespiti diversi. , • , 

11 giardino, e la fioretta per ornamento, e delìzia della ridetta 
biblioteca, e della scuol.i‘ iancastriana maschile or menzionata. 

11 reai Liceo, cd ivi la ri prìstì nazione ed il rista uro del neglet- 
to, e difettoso orologio stabilito da gran tempo addietro <per se- 
gnare ivi l’orario nell’inìzio, corso, e ffne degli studi! colà san- 
zionati, con il corredo de’ premii, degli slromenti, delle machine, 
cd altro Quest’orologio campanile è diverso dall’orologio solare 
ivi ugualinetilé es[)Oslo in parte eminente ed a frout» dell’ iogrcs^ 
so di detto I iceo. 

L’uso pubblico ,1 e salutare de’ bagni marini nell’estiva stagio- 
ne annuale co’ diversi ripaiiiraenli per gli uomini, e per le don- 
ne, impedienti la comunicazione, ed a spese comunali. 

SECONDO ELENCO 

delle opere proggettate, ed eseguite nella capitale' e nella valle. 

Xja pubblica fontana d’ acqua eorrenf» , che sorge da un cen- 
trale artificioso ammasso ben riunito d’ incarati pezzalU di scogli 
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niaviiii. Su di ijupsli rapido , e fiftioso si eleva un bene scolpito 
inarmorro cavallo bianco marino: desso con le sue anteriori Zam- 
bie alzate , ed aperte , e con la sua indurita e tortuosa coda alla 
parte superiore , e senza piedi posteriori, mostra di voler saltare, 
percorrere quel limitato spazio , sfuggir la pioggia deU'-arqua , 
schizzante da’ varii zampilli, che lo circondano per lutto quel pe- 
rimetro, e cercar ricovero sotto le ombre, e frondi degli alberi , 
che incontrando illustrano la deliziosa fontana, sita nel largo della 
porta della Beccarla al mar boreale di questa. ’ 

L’intiera ristaurazione del nobile Salone, addetto alla pubblica 
Pinacoteca fardeiliana, istituita del pari promossa, c dotata di con- 
tinui classici quadri, ed altro dalla incredibile ed invitta genero- 
sità del pielodato ecceUentissimo ministro cav. rardrlU^ e dal Co- 
mune mantenuta. Questa Pinacoleea è ililTerente dalla pubblica 
scuola dii disegno, ugualmente arricchita di modelli, gessi; statue, 
carte, ed altro, regalati dallo stesso rCcelleiitissimo, e situate am- 
bidue dentro il maestoso locale del ridetto reai Liceo 

Lo stabilimento del < aleiidario ed Orario per servizio dell’ In- 
tendenza, ed utilità della Valle, e della capitale. 

11 riattamento separato, e comodo della Caserma della Gendar- 
merìa sotto il convento col titolo di S. Rocco. 

L’ oiìicina e 1’ esercizio della garenzia deli’ oro e dell’ argenta 
per tutta la valle. ' 

La ristampa in Trapani presso l’editore Pietro Colajanni, del- 
ie prime lezioni, promulgate da Giuseppe Taverna per istruzione 
de’ ragazzi, ecc; il saggio filosofico sopra un mezzo di migliorare 
i giovani, ragionato cogl’ intimi rapporti fra la sapienza , la reli- 
gione, la morale, e la felicita, di Cecilia de Luna Follerò, e pas- 
sato anche indi in Palermo alle stampe con memoria di Nicola 
Scovazzo in quest’anno i836. ed altri libri disciplinari ed islrut- 
lorii, adatti a’ ragazzi, e pubblicati in questi mesi. 

11 compimento intiero della massiccia fabbrica delle prigioni 
centrali, con tutte comodità, e rispettive divisioni per li carcera- 
ti in ambi i sessi, per le persone di foro, per li funzionarii, per 
la chiesa, pel custode, per le guardie paesane, e militari , per le 
persone civili ecc. la di cui spesa sorninnta le oii;^ dodicimila. 

Lo stradone a ruota fuori città, il quale fiancheggiato dagli om- 
brosi' alberi, và dalla porta nuora > ad incootràrsl con quello delia 
l>orta de’ Galli, cd in continuazione con 1’ altro di'lunga corsa del- 


Digitized by Google 



la marina della del Perlo. Questa lunga corss riesce di delizia, e 
di spettacolo non solo per 1’ ornamento degli alberi, che all' intem- 
perie resistono del borascoso mare , e degl’ indomabili venti , ma 
per l’ iovidiabìle riunione , e comparsa delle iiurnerosissitne com- 
mercianti barche di^ tutta sorte di tonnellate, di nazione, di traf- 
fico, e d’importazione cd asportazione attiva , per la prospettiva 
delle saline co’ rispettivi molini mossi e girali dalla forza de’ ven- 
ti, per la veduta delle collinette, dell’agro quasi sempre florido , 
e J>en coltivato , degli splendidi casini , de’ limitrofi comuni di 
Monte S. (Giuliano, di Xilta, e di Paceco, delle torri di guardia 
littorale, delle isole egadc, cioè Favignana, raarettimo, levaa$o, e 
formica, molto famose nella storia, della celebre Colombaja , del 
Lazaretio, de’ bastioni armati ree. 

La casa del deposito de’ cadaveri , destinati alla sepoltura nel 
Cainposanto^ 

Il lastricato dalla delta poi la nuova esterna sino all’ interno del- 
la città , dove si unisce con la lunga corsa del bilaterale albereto , 
e dello stradone di porta di (jalli sino al piano del regio castel- 
lo, e co’ lastricati della città. 

il riattamento , e 1’ adorno dell’ edifìzio de' cenlimoli cosi detti 
di S. Pietro. 

11 comodo riattamento rispettivo de’ locali addetti agli Spedali 
soccorsali paesani, e militari. 

Il lastricato, anche delle vie interne bricvi , e de’ vicoli , cioè 
della ( ocnzzella , della Mancina, della Beccarla, di Carosio, degli 
Scarpari, di Buscaìno e S. Llisabetta , della Luce, de’ larghi di 
Franchi, e di S. Giacomo, fornito quest’ ultimo di grossi alberi, 
e cosi in continuazione, oltre del selciato in diversi interni vico- 
li- * . . . 

- Fin qui nel capo-valle: . 

sieguono ora le opere in uliltà della valle cioè: 

La scogliera per la marina di |^farsala , pel riparo delle bar- 
chette dalla furia de’ venti dominatori, c distruggitori, e per inizio 
di ripristinazìone del porlo: Scogliera che si è eseguita, e progre- 
disce con indicibile entusiasmo degli abitanti, i quali ogni mate- 
riale portano a mani, e tirano a gara. 

1 o stabilimento del Sandalo, costruito in Trapani, e rimesso 
|)cr nettare il fondò di detta .marina lilibetaaa. - 

7 
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lj' augiimetilo <Ij quelle scuole gesuitiche, l’istallazioue di una 
libraria comunale, ed altro promosso dal virtuoso ed affezionato 
suo cittadino sig. D. Paolo Figlioli, e fratelli di lui. 

Lo stradone rotabile della Torrearsa in unione a quei di Sa- 
l'■mi, e di Marsala sino a < 'aslnmaovu, c traggittaiido Marsala, e 
Mazara giunge alla capitale di Trapani. 

r.o sii adone a ruota, da l’aceco sino alla detta Torrearsa. 

L’altro uguale da Cdferraro in continuazione di quello di Pa- 
lermo, Iraggillando V'ita sino a quel di ìialeini, e da questo alla 
capitale suddetta. 

L’ altro uguale da Salami a Santuninfa , ed a Partanna : ed in 
prosieguo Tengono così tutti i Comuni dilla valle a concentrarsi 
ruotalmente alla loro capitale, anello ddla civiltà de’ popoli. 

L’altro uguale stradone da Pantellaria sino alla chiesa campe- 
stre dedicata a Maria vergine della M.irgana , padrona di quegli 
abitanti. 

11 carretto costruito in questa , il priiiH', che sì usò in quell’ i- 
sola montaosa, e destinato al trasporlo ded uMleriale per detto stra- 
done, « per la successiva conservazione. 

La stufa di Assalini con altri stroiuculi per servizio dello Spe- 
dale soccorsale della medesima ìsola. 

L’archetipo del pubblico edificio per la casa comunale, decu- 
rionale , circondariale, co’ rispettivi archivii , per la lievalricc-, 
per li projetti , per la scuola lancastriana ed altro atiìnente alh 
.stessa Pantellaria. Di tutte queste opere in servizio della stessane 
sono stato incaricato io .scrittore. 

Simile archetipo di pubblico edificio , ad esempio di Pantella- 
ria, già venne approvalo dal Governo per l’ isola di Favignaua , 
c per altri comuni. 

Uguali stufe di Assaiini si sono già rimesse a sedeci altri Co- 
muni della Valle. 

Lo .stradone ruotabile dalla porta grande di Monte S. Giuliano 
ad unirsi 'con quello' della capitale, e dell’altro di Palermo. 

TERZO ELENCO ' 

■ di opere principiate, e prossime ad attivarsi nel capovalle. 
J^o spesatissitno, e provido edificio peli’ istallazione, e fornitura, 
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e per l’ opifìcio de* tessuti di coltone , e lana. La fo!« gran ma- 
chinaf motrice de’ tessuti di cottone, cliiamata Filanda , ed eretta 
in Napoli, costò a’ negozianti fratelli 'l'rapanesi U. Michele, D. 
Domenico, e D. Vito \damo, che fan p.ir|e principale della com- 
pagnia prodotta dall’ intraprendente li. Agostino Burgarclla, la cal- 
colabile somma di onze undici mila Tal inachina offre i cottoni 
intricati, fihiti, e torciuti, pronti a’ tessitori, ^n continuazione si fa- 
rà la compra dell’ altra machina per 1’ opificio: della lana: opifìcio, 
e tintura di lana, che si riconosce antico, attivo, ed esercitato in 
Trapani sin dall’epoca greco-sicula secondo i Tersi di Crizia , ri- 
feriti da Ateneo pag a8. Il prospetto esterno del suddetto edifi- 
cio si estende in latitudine ossia linea orizonlale a palmi aeo. 
circa, ed, in altezza per due piani perora a palmi 35 , oltre del 
terzo piano, e delle case per ritiro delle donzelle addette all’ og- 
getlo. 

11 gran campo agrario con sua triteila minerologica, altre ma- 
chine, e suoi stronienti, fia’ quali l’aratro dell’ inrenlore francese 
sig. Grange, il nuovo erpice, ecc. a vantaggio della pubblica istru- 
zione, ed industria agricola: ha l’estensione di salme sette circa 
terra, con suoi casamenti ecc e la distanza di due miglia ruo- 
tabili, deliziosi, ed ombrosi dal capo-valle. 

il ricco \!useo, depositario , e custode di oggetti di antichità , 
di scavi, di minierali , di monete di varie vetuste nazioni in ar- 
gento, oro. ed altro metallo.' d’ iscrizioni, geroglifici, conchiglie, 
e (li tuli’ altro attinente all’ archeografìa (a) 

L’edificio rispettivo di tre fanali, uno cioè nel capogrosso di 
levante, il secondo nella punta sottile di Favignana , ed il terzo 
nel- capo granitola: assieme alle carte idrografiche, all’ oggetto del- 
la Sicurezza della navigazione, della garenzìa al commercio e del- 
l’ ingresso al sicuro porlo di Trapani. 

I.<a casa più aggiata e divisa per abitazione stabile , e specifica 
dell’ (ulendente. 

11 reai Convitto ]>er ricevere, riunire, ed alimentara in unico 
centro i giovani della provincia, all’oggetto di percorrere, ocom- 


I prrlodili car. Ferro, e minisi, gcn, Fardclla hanno anche regalato al dello 
Musco molte monete d* ero e d'argento, vati, Upid', ed oggetti minterologlci. lo pure 
conservo parecchie centinaja di simili anticaglie e nioncle al inrdesirvo museo utili e 
Decessarii giacche non chl^ eficUo Toflerta, di'eui feci parola nel nuiii. i. 
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pire la trafila di lutti gli studii nel mcntoTato rcal I^ceo , do\-« 
anche s’ insegna la nautica, ed istruirsi sugli altri pubblici scienti* 
fici stabilinaenti, e negli studi! legali, come si dirà nella lettera (o)(3.) 

' Non devo finalmente abbandonare alla muta custodia della [)oI- 
verosa pergamena la 'serie di altri tre aneddoti , che formano un’ 
altra parte gloriosa ed interessante del sublime patrocinio , di cui 
parliamo. Nello stesso intervallo, e nella pi ospera occasione di tro- 
varsi in alto elevati, e distinti nell’eminente grado diplomatico i 
benemeriti figli di questa mia patria , cioè monsig. fr. D. Luigi 
Scalabrini , vescovo della diocesi di Mazara , prelato domestico 
di ‘sua santità, e pontefice istancàbile nella carità , e nell* elemosi- 
na, il prelodato generale ministro s<-gretario di stato cav. Fardella, 
il cav. gran croce dottor d’ambe lè leggi D. Antonino Franco 
ministro segretario di stato per gli affari di Sicilia presso la reai 
persona, il cav. gran croce dottor d’ambe le leggi D. Marcello 
Fardella duca di Cumia, direttor generale di polizia , e direttore 
della reai segreteria, e del rainisteio di stato per gli afiàri eccle- 
siastici ecc. in Sicilia, il cav. U Gin. Battista .Staiti maresciallo 
rttroammiraglio di marina, direttore della reai segretaria di stato 
guerra, e marina, ed ogi;i Ispettor generale delh R. Oaiscna, ed 
il cav. commend. 0. Antonino Venuti , consultore della suprema 
Giunta in Napoli, Personaggi, al pari de’ savi e fimosi c.ir. 
Sullj, e Golbet diretti da’ generali principi! del dottissimo Carlo 
Sonnin, si sono già avverate le tre seguenti opere molto specifi- 
che pure per questo capovalle, e di considerevole spesa. 

L’ una è appunto la pacifica consegna, e l’incontrastabile pos- 
sesso del celebre Ostensorio in potere del monislero della SSma. 
Trinità sotto titolo della Badia grande, previa l’ autorizazìone dei 
Sovrano, l’intervento del detto vescovo, e lutt’ altra sollennità an- 
che dei Governo. Dess’ Ostensorio , donato dalla liberalità del de- 
funto trapanese cav. gerosolìm. D. Giuseppe Berardo aS. di Fer- 
ro, ed omologato dal di lui unico maschio , ed erede universale 
cav. gerosolim. e tenente colonnello 0. Giuseppe Berardo a6. di 


(l) Per uliltà di detta nautica teuola, c de' gao{rafl, «lerate furono nel 1809. due 
l.ijjidc eleganti piramidi con le loro riipettfvc iicrizioni nella base del Monte ericiiio 
.1 pubbliche ipese, come aggiunge esso sig. Cactiatore pag. 4 - in atto ben cuitodi- 
^te per tutela intendenziale. l.a auddatla nautica riconoice la sua promosiane e garan- 
zia dallo iteuo ministro sig. Fardella. 


Oigitized by Google 



55 

Ferro, poco fa estinto senza verun figlio, o figlia , e da tutti co> 
loro, che poteano avervi dritto, ammonta ai prezzo di 007 quat> 
tro mila circa; è tutto una massa d’oro scelto, di peso libbra 
Sette, e lavorato con finissimo gusto, cesello, e patetica incisura: il 
suo perimetro , c diametro è fornito di 493. solitarii e brillanti, 
alcuni de’ quali sono montali a giorno e specialmente ne’ raggi. 
Dalla base di questi sorgono alcune provide spighe con tremole e 
lunghe rcsie, e vi sieguono gli squisiti grappoli d’uva, ed i gra- 
nati, i quali ultimi la qualità mostrano, ed il colore de’ loro gra- 
nelli interni, costituiti di escurietti rubini pellucidi, e non vi man- 
cano le rispettive frondi. È sostenuto da un personificato sagro 
Genio, che curvo, e grave nei dorso, ispira divozione ed bmagio 
di unita ad alcuni piccioli galanti cherubini, ib resto pub legarsi 
nell’atto di donazione fatto pres.o il notaro di Palermo D. Vin- 
cenzo Marqliese e lo Ke nel giorno i 3 . giugno i 83 z. e nell’ atto 
di omologazione stipolato nello studio di net. D. Giuseppe Venia 
di questa nel dì 18. aprile i 836 . 

La seconda è la grandiosa raachina dell’ Organo già principiata 
in servizio dell’ ampiissima collegiata porocch: basilica di S. Pietro 
ed arcipretale, nella somma di onz. mille circa. Dessa gran machina 
offre cinque tastiere, cioè tre nel centro, composte di 54. tasti per 
ogni tastiera, e due ne’ lati con altri 43 * tasti per ogni tastiera. 
Questi tasti corrispondono a quattro mila tubi, chiamati canne d’ 
organo, poste nella parte di dietro, ed a 53 . tubi nella parte d’in- 
nanti, che formano il prospetto, il di cui più lungo e centrale tu- 
bo ( prospettivo perciò ) giunge all’altezza di palmi za. incluso il 
piede. Viene U stessa machina alin&entala da quattro gran manti- 
ci, e garentita dalla modificazione patetica di varie voci, e diver- 
si tuoni, suoni, cauli, strumenti, due tamburi, una gran cassa, lo 
strumento angelico, trenta campanelle ecc., e da un bell’ Eco fe- 
dele. L'artefice si chiama D. Francesco la Grassa del Goraune di 
Boccadifalco vicino Palermo, ed è lo stesso artefice dell’ ottimo, e 
più picciolo organo già da lui costruito per 007 aoo. circa , ed 
attivato nella chiesa de’ PP. Liguorini nella città di Sciacca. La 
suddetta chiesa poi arcipretale, che è la più vasta di tutte le chie- 
se di Trapani è quella di cui fanno encomiastica menzione il Pir- 
ro, il de Ciocchis, 1 ’ abb. Amico, il Pepe, 1 ’ Orlandini, il Pugna- 
tore, il Sorba, il I^obili, il Venuti, il Villebianca, il Burgio, il 
Sacco, l’ Anonimo traniuotato in Noi. Girolamo Roasi di Trapani 
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a 29. aprile 1706; il Teslagrossa , il Francese Giov. Hovel nel 
suo yiag. pittor. l’ abbate ed arciprete Morello in varii suoi ma- 
noscritti conservati nella libraria della medesima chiesa , il car. 
Ferro nella Guida per gli Stran. pag. 4 ^* 5 ^. e at»o, il P. Be- 
nigno di questi agostiniani scalzi nel suo Trapani sagro, i rea- 
li rescritti de’ 16. marzo, e ao. aprile 17814. e le sentenze deli’ 
abolito Tribun. del Patrimonio ne’ giorni 1 6. gennaro, 1 a. c ig. 
dicembre 1783. £ quella stessa chiesa che gode il vanto di ave- 
re la prima pubblica bibblioteca, come si è detto nel n.* 1 Le 
antiche iscrizioni esistenti allora in essa chiesa si vedono registrate 
per gli atti del def. notar Menda Pellegrino nell’anno i7’72. e 
presso r abolita corte seureziale a’ tempi del es maestro notare D. 
Meichiore Marino ne’ giorni 3 . e ig. settembre i 784 > e 3 i. geu- 
naro. 1785 

La terza in fine è 1 ’ autoriza/ione già ottenuta di compirsi l’in- 
tiero allogio della numerosa truppa cogli udìziali d<-ntro questo 
militar quartiere, e lo spazioso regio ca tello di terra, già dell’ in- 
tuito quest’ ultimo recentemente riattato: all’ oggetto di coii.uioràr 
tutta detta truppa riunita a corpo, formar ne’ suddetti due locali 
uno insieme , e non esser vaga e divisa in varie meno comode 
parti, o tarda alla riunione. La spesa totale per la intiera rispet- 
tiva rialtazione mentovata cuopre la somma di 0117 quattro mila 
circa. 

E chi ridir potrà tutt’ altre nella valle e nella capitale operato 
belle imprese, o poste già in eilèttivo pro;:etto, come sono il più 
galante teatro, 1’ albergo de’ poveri, 1’ asciugamento del lago Cepèo 
il proprio vescovado ree. ? £d io qui aggiungo la più abbondante 
acqua io città, la miglior casina sanitaria, 1’ unica madricità desi- 
derata , e stabilita.da’ Trapaaest sin da’ secoli addietro, come si 
scorge dal Convenio presso il not. trapan. Buggero Spirito nel 
giorno a6. dicembre i 5 oi. la facile e pendente beatificazione del 
raartiro concittadino ven. Antonino Paci, la di cui figura si con- 
serva in Senato, ed estinto in età di anni i 5 . sul/a Croce in Tu- 
nisi per la sua costanza nella fede, la marmorea statua di Feidi- 
nando I.* chiesta ed autorizzata sin dal 1801; e I’ attivazione delle 
vicine acque minierali de’ SS. Cosimo, e Damiani, la di cui u- 
llllà fu da me scritta in una espressa memoria che esistono in con- 
tinuazione in diverse parti dentro questo ('omune , e non richie- 
dono altro che una passaggiera 'rivista 0 degli stessi analizzatori 


Digitized by Google 



S5 

delle lontane acque scgoslane , secondo le loro cliimiclie relazioni 
ne^li anni i83o. e iH33. o di altri virtuosi professori. 

Quanto perciò io quest’epoca felice, garenlìla dal non mai u 
bastanza lodalo dall’ eccellmo, sig. Min. Faldella, è stalo accresciuta 
il cespite del sapere, delle arti, e del bello, il commercio, il traf 
fico, la prosperila della valle, e della capitale? Quanto si è soU 
levato lo spirito della società? Quanti artefici, e persone di lavo- 
ro si sono scaltriti, alimentati , cd in aggialezza elevati? Quante 
famiglie ne ricono-cono e riconosceranno la loro sossistenza? 8e per 
simile attività pubblica famosi si resero i nomi di Perici* in Ate- 
ne , e di Augusto in Roma, per cui quei tempi chiamati vennero P 
età dell’ oro, perchè in proporzione dir non dobbiamo lo stesso per 
noi nell’epoca corrente? Contentissimi quindi molli spiritosi cit- 
tadini d’ ogni condiziona, qualità, e classe, si sono volentieri ascritti 
all’ associazione di pubblicarsi questo indegno scrìtto , molto utile 
a’ siciliani fasti. 

(ff) Nulluin esse librum tum malum , ut non in aliqua parte 
prodesset, disse liinio riferito da Muratori Hifles. sul buong. par. 
I. c. 8 11 Bayle ce lo ha ripetuto. 

(f) Lfx est jiirìs civìlìs scientia jurìs cìvilis sapientia est 

sanctissìrna lex est pnxceptum commune lex est, cui 

omnes obteniperare convenit, tuin ob alia multa, tum maxime ex 
eo, quod oranis lex ìnventum, ac uiutius Dei est; consultum ve- 
ro prudeiitum hnminum — Soti parole degli antichi filosofi cd 0 - 
ratori, riferite ed approvate dal testo romano nella L. a. fF. de 
legìb. Nella mia introduz. allo studio della giurispr. dettata in 
quadri sinottici a’ miei discenti sin dal i834 in cui per ministe- 
riale fui fucoltato, come se ne fece il manifesto nel (ìiornale d’ in- 
tendenza mese agosto 1^35. num. 8. usai larga parola dell'altra 
definizione della legge, traditataci con filosofici concetti dal profes. 
abb. Carrozza nella sua Idea generale delle leggi, pubblicata nel 
i833. In dessa idea rifiutò egli le definizioni lasciateci da Cice- 
rone, da Hobbes, da Grozio, da Puffendorfio, Wolfio, Rousseau, 
Schdmit, Montesquieu, Bonnet, Prcvost, e Genovesi, e non fece 
verun cenno della definizione suddetta , dataci dal testo romano, 
dal' Beccaria, dal Vico, dal Volta, dal Ilomagnosi, dal Bentham, 
dal Guizot, e da altri. 

5- 11 Barone Piombo, consumato negli studìì, stanco di magistra- 
ti, d’impieghi io tutti i rami, e di cattedre pubbliche, uno de’ dri- 
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mi avvocati di quell’ epoca , e giastamente encomiato dall’ allora 
giudice sig. Costantini funzionante da P. M. nelle sue conclusio* 
ni date alla luce in Trapani nel iSaa. pag. 4*^' gì* per eom- 
binazionì, maneggi, o garenzie, ma per meriti eOèUivi , vean’ e- 
letto giudice della gr. corte crim. di questa sua patria, e con tal 
carica (in\ i suoi giorni nel i83o. Sul proposito occorrente ag- 
giungo , che la stessa gran corte è stata (inora in continuazione 
ben costituita, ed illustrata da molti trapanesi giureperiti. Fra que- 
sti si contano i dottori .in legge D. Salvadore Todaro Barone di 
S. Saverio , D. Michele Fardella , poi procurador gen. del Re 
presso la gr. Corte crim. di (ialtanissetta , indi pi-esso quella di 
sua patria, ed ora è giudice e presidente onorario della gr. corte 
di Palermo: esso barone Piombo, cd il vivente 0. Giovanne Di- 
blasi. Apparti di costoro si trovano annoverati ne’ fasti giudizjarii 
gli altri dottori trapanesi, cioè, cav. gran croce 0. Antonino Fran- 
co, e giudice e procuradore del re presso il Tribunale civile di 
Palermo, es consultore della suprema (ìiunta in Napoli, Direttore 
del ministero, c della reai segretaria di stato in Napoli , ed in 
Sicilia , ed attuai ministro segretario di stato , come si disse nel 
terzo Elenco poco là: il cav. gran croce D. Marcello Fardella , 
duca di Cumia, e giudice io Palermo, es giudice della gr. corte 
civile di Catania, procuralor gen. di i re presso la gr. corte di Pa- 
lermo, ed altro, come pure si è detto nello stesso terzo Elenco , 
ed il cav. D. Felice Todaro, es giudice, • poi Presidente titolare 
cioè proprietario della gr. corte in Palermo, e vice presidente della 
suprema corte di giustizia già defunto in maggio ora scorso in 
detta città. Può nella specie anche vedersi la lett. (o.) 

(jv) Fia gli esteri si contano il Sirey , il de Gregory , il de 
Hess, il Masse, 1’ Hauslefewille, il Favard. il Grenier, il Bentham, 
il Bcrriat — Saint Prix, il Pigeau, il Persi], il Toullier , il Do- 
mat, il Oel-Vincourt, il Pothier, 1’ Augustinis, il d’ Aguesseau, il 
Traey, il Carré, l’Auger, il ViUargues, il Biret, il Hogron , il 
Desquiron, il Chabot dell’AlIier, il Camus, il Dunod, il Julien , 
il Lepge, il Graverend, il Merlin, il Perlin , il Bourguet , il la 
Porte, l’Henrion du Pansy, il Servant, il Bourguinon, il Dupin, 
il Darcau, il Oenizart, il Baveux, il Loiseau, il Boucher, il Ual- 
loz, il Dupatys, il Lirguet, il Guillon, il Gillet, il Locrè, ed altri, 
Fra gl’italiani e napolitani gli s|)eci(ìci a mia cognizione .Sono 
il Horoagnosì, il Patroni, il Liberatore, il Parlatore, il-CafrilIo, 
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il Magliani, il Nicolini, il Canbfari , il Mercurio ,< il ’ Muscàri, il 
Torelli, r Ulloa, il Monterosato, il Papuano, il iiidolà,' cd altri 
anoniini. . , i - k-.ì S • ■. t,- ) -i't rn ,I 

Fra’ siciliani auiiuiiziar si possono 'ispcciàlincnté i i ulue fratelli 
Fodera; if'fialcateifra^' il'Fraucov il BelÌia,i il Hoinbes,.iil Mibolfi,' 
il Riservalo, il Drago, il Miuichelli, il Perez de Vera, il di f o- 
mizo, il Vico, r liLsegna; lo Sciales, il Cabri, 'il Pondi, il Casta- 
gna, 'il Costarelli, il briganti, 1’ Amico , il Cafaro, il Musuinecì , 
il Maraviglia, pi Carrozza, il Gaiatti, il Sanfilippo, 1’ A lessi; il eli 
, Cliiara, il Mancuso, il Grosso- Ma rullo, il ( arnazza, ìlr'StHiiinara, 

10 Spalletta, il Coslanliiiì,' il Costanzo, il Politi. ; / ’ 

. Diversi fiualmente sono i Discorsi, autunnali de’ regii procura- 
dori rispellivi, e de’ prociuadori geneiali, le loro Conclusioni, gli 
anonimi Scrittori delle analisi, delle illustrazioni, c de’ Prattici le 
gali, e diversissime le iiiemorLe, gli 'scritti , e le difese degli av- 
vocati in favore de’ rispettivi loro clienti. Di questi pubblici e dotti 
lavori degli avvocati io ne ho raccolto a mìe spese già due ben 
grossi volumi dal tSao. linoggì, i quali fan parte de’ miei numc^ 
rosissimi libri, ■ . ! . ■ . o 

(») Sono costoro il Bollii , 1’ Orfilu , il Bóerner , il Blegiiy', il 
Malion, r Hebenstrel, il Bruhier, il Wislouw, l’ Hufeland', il Chi- 
len, lo Sclieiik, il Wclsch, il Frank, il Foiierè, il Gilben, il-Si- 
kora, il Deveaux, il Petit, lo Spiengel, il Plenk, il Loo vis, 'il Pa- 
reo, lo Zaccliia, il Belloc, ì due Lusitano, ' il Lancisi , il Fedeli, 

11 Valenlini, il Tortosa , il barzelloUi con le ' riole dell’ avvocalo 

Muscàri, il iPàsqualone, il ‘Pirrone.,, il Dizionario cla.ssico ■ di 'rtie- 
dicina c chirurgia pubblicato in Parigi nel i83z. tradotto in' Ve- 
nezia, ed in Najioli nei \8'ó5. ed altri. 1 siciliani a me ,rioti so-' 
no il Carnazza, il'Cangiamìla, ed il. Maraviglia. Per la circolazio- 
ne del sangue, oltre di Aristotele, lp{)ocrate, Polluce, Seneca, ed 
altri antichi, scrissero il Severi, il le Wàsseur , S. Tommaso d’ 
•Aquino, il Senac, il Testa, e-l’Haller, j quali uè danno la irèra, 
e chiara scoperta al Cisalpino di Arezzo nel <5 io. , 

(k) Personas, quàe cjusinodi judicia excipiunt, ex advoòalis mar 
xiiiie doctis sunto, disse Bacone di Verulamìo de psxscript. judic. 
ll Matteacio.de vi, et mtion.' jur- univ. lib. a. cap. a6. n. 3z. 
pag. ,ia5. sul proposito aggiunge co.sì — Quanto igitur in honore 
.iiabeadi sunl priscoosulti.s vòs bine facile' coniicerc poteslis ! — 
Ed il Cino in prolioem. instit. lib. 3. rivolto a’ Discenti del dritto 

8 
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eaergicamente esciaraò ~ Vide, Studiose, quanlum possil scicnlia, 
quas fàcit legum peritum patrem, et amicum, Principetn ! --Ta- 
li massime erano state da essi giureconsulti apprese nel testo ro- 
mano, per cui il siculo Muta nel cnp.= 53. n. 38. e seg. dcJ re 
Giacomo me adduce i motivi, e concbiude così dicendo Meri- 
to (doctores) per Caesarcmi vocantur parrntes !• — i> 

(£) I manoscritti legali di HiccoLeiie sonò i seguenti: 

Memoria pella causa tra mons. abb. e ciaiitro D. D. Diego 
Deluca di Trapani, ed i canonici di questa coU^. parocch. di S. 
Dorenzo, e ia corte vescovile di Mazara. 

Altra tra Salvadore^'e Giuseppe Rizzo di Monte S. Giuliano 
con D. Maria, D. Giuseppa Rizzo , e comp. com’ credi del def. 
Vincenzo Rizzo. . i ; ■ ■ 

Altre due per gli stessi di Rizzo. - > ‘ 

Tra D. Maria Lotta di Salemì, e quel Convento di S. Fran- 
cesco di Paola. w , . 

>. Tra 0. Antonia Pipllonc di.Marsala e quei Convento di 5. 
Francesco di Paola. • • ' ■ 

Tra Salvadorc Oddo di Monte S. Giuliano con Francesco Oddo. 
Tra Giuseppe Giacalone di Marsala 'con' Francesco Mezzapelle. 

Tra ’i Monisfero di S. Pietro di ■ 

-•'Tra D. Giovanni Luppino di Monte S. Giuliano e Francesca 
Gentile. * ' . 

• Tra D. Pietro Coglitore, e comp. di Palermo, e Nicolò Barone. 

> Tra’ sopraddetti dii Oddo in linea di appello in Palermo.' 

Tra 1). Giuseppe Alì Savona, e D. Gioaccliìno Lenzitti in Palermo. 
'•Tra !>.' Giuseppe Altamora di Palermo con Giovanne Ciotta 
di Palermo. ' i ' i ' 

Tra gli stessi di Lotta, e Convento di S. Francesco di Paola 
in Palermo. , ’ •• > . i - 

• Tra’ medesimi anche in Palermo.'- ; 

, :Tra D. Giuseppe Marino di Marsala, D. Giuseppe- Popoli , e 
sue sorelle moniali. 

-> Tra D. Vincenzo Marino, can. D. Pietro Sa rzana, e comp. di 
Marsala in Palermo. ' 

‘Tra D. Giuseppe Buscaino di Trapani,' ed i Priori de’ con- 
venti non mendicanti. - • - f 

- Tra D.^ Mario Angìleri di Marsala, e la ted. Giovanna Dia in 
Palermo. . - _ - • ' •i -> 
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• Tra Giuseppe e Rosa Piacentino di'Trapani , e gli ordini rc- 
golarilin Palermo/ .1. ' «' i ' ^ 

Tra’ RK. Parochi di Trapani, e gli ordini régoliiri io Palermo. 

. Xra 1 detto Alì Savona di Trapani ed il capìt. Ignazio Giglio 
in Palermo, . , ' > , m j 1 i- 1. 

' Tra lo stesbo Ali, ed' il monistero di S Catarina di Palermo iri. 

Altre due tra gli stessi ivi. . ■ ' 

- Tra D. Giulio Venuti di Trapani, Biagio logardia, D. D. Fran- 
cesco Ancona, ed il duca di Pietre tagliate in Palermo. 

• • Tr.i D. Vincenza Morvillo, e D. Pietro Morvillo' ivi. 

.'- Tra l>. Vincenzo di Maria e comp. c D. Rosario Ortolani, ba- 
rone di Bordonaro ivi. • ^ 

(iTra alcuni Individui di Parlanna ivi. 

. Tra D. Salvadore Greco, c: IJ. Gaetana Marcellino ivi. 

-Altre due tra le stesse pei’sone ivi. 

Tra P). Nicolò Melilli di Trapani, e 

,/ Tra O. .Aninnino Venuti di Trapani in varii litigi con diverse 
persone in Palermo. 

' ’ lùl .nllre molte. 

Oltre delle sopraddette memorie dovrebbero riferirsi i di lui va- 
ri! Pareri , ossiano Voti legali , e la Praltica forense sul co- 
,dk*e vegliante, die si dice di aver egli eziandio prodotto: ma per 
non averne io potuto sicura acquietar conoscenza, lral<iscio di far- 
ne -rassegna. r«vo però far menzione ddle altre due seguenti prò- 
•duzìoni già. certe, cioè; 

Il ragiouamciito d.i lui recitalo nell’università di Tal. nel gior-' 
no z 3 . novembre i 8 zz. ed il Parere legale da lui dato pella 
transazione tra’ sig. Sampolo, e Bonaccoiso, riferiti da me nel 5 . 
ed, II, art. 1. e §. a. art. 3. 

(ju) Tal serie di maldicenze , e dilacerazioni Ira querelanti , « 
querelati, e scrittori rispettivi, specialmente si osserva 'in Cartesio, 
in Poires, io Bacone, in Boyle , in Bayle, in Mohre , in Loke , 
in Morery, in Barclay, in Cordocert , in Moliere,- in Malto , in 
'Condillac^ in Federico a.“ di Prussia, ia Ronnet, in Gcrdillo, in 
Leibnizio, negli atti di Lipsia, icd in altri giornali, in Boscovkh, 
in- Bolimbrok, imCominale, in Bcrnoulli , in Voi fio , in Daries , 
in Spinoza, in Obbes, in 8 baslerbury, in Bacine, in Hunchescn, 
ìli ,Sanderfons, in Clark, in Elvezio, in Clerc , in Wolloston , in 
CumberUnd, in Weltaire, in Rousseau, in Mirabau, in Burlemi- 

♦ 
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qoii, ne’ Cjausouisti^ io Frerct,’ in Argcns, in Diderol, 

in Àlem)}ert, in iìergicr, in Montesquieu, in NonnoUe, neii’ abb. 
de Cbnucat, in Anfisi ecc. Quante altre maldicenze ed ingiurie 
luuciatu non furono dal (iausabono, dall’Ozio, e - dal Basnagio a 
danno del card. Baronio, difeso c continuato da Pagi, da iVorts, 
da Spoiidano, da Bzovio, da Vìnaldi , da Sirinondi , e da Balu- 
zio? Ma [HTcliè farci meraviglia degli esteri scrittori quando la 
QO.stra Sicilia è stata eziandìo da tal contagio colpita? quante ne tro- 
viamo fra noi, cd in noi per gli storici Arezzo, Fazello Maurolico, 
Amico, Piccolo, Baronio, Samperi, Bonlìglio, Aprile, Pirro, Invc- 
gi», i.fìiii uso ?'K(jn sono forse finoggi i suddetti Fazello, e Pirro 
ingiuliali per f.iUarii, frivoli, ignoranti, c parziali? Non osservia- 
mo foisu nt’ moilemi giornali gli stessi disprezzi e le medesime 
ingiurie, iinidute sovente- sul capriccio, sul partito, e sul prurito 
di novità? Se gli '.sguardi rivolgiamo nella Bibliòt. ilal. toro. 70 . 
maggio c giugno i8^^3. pag aa3. e 3a3. leggiamo, che il piano 
deliUoslio eludilo: abb. , Scinà sugli Elementi di 6 sica gcner. e 
particol. è irregolare, ne’ suoi principii inconcludente , erroneo, 
sbaglialo anclie nel linguaggio, nella sintassi, ne’ modi e tempi de’ 
velili, de’ nomi degli scrittori e pieno di francesismi , ed idoolismi. 
Inolli'c nelle lettere di Messina e Palermo di Paolo It. pubblicate 
per cura di tìabriele Qualtroinani in Palermo in quest’ anno >i83ik 
lelt. So. pag. 33. non si dice che il Prosjiello della Olor. sicil. 
di esso abb. Scinà è più romanzo, che storia ? Nel mese dicem- 
bre i83.'{. della stessa Biblioteca cader si fece quasi la medesima 
iiavu avverso' alcuni scrìtti del dotto profes. .Agostino bongo. Ver- 
gogna, a parer mio, di chi scrive: giacche combinar non voglioa- 
si tuli principii indigesti con quei savii della decenza nel parlare, 
della prudenza nello .scrivere, u del cO'm pali mento negli altrui di- 
fetti, e della massima generale nell’ uomo, capace ad errare, come 
hanno errato i.più sublimi Scrittori, e gli stessi CrìUici ancora. 
SoT.vengliamoci di fatti, che se il dotto e crittico Scaligero nelle 
sue Escrcitaz, contro ( ardano scopri .nella /di- costui operetta i4* 
mila, errori, il Pelavio anche de< Emendai, tempor. di esso Sca- 
ligero ne deti-.ss^ mille: Se il crittico del Lexicon' di Fsichio ve 
no S4 gnò. cinque mila , egli ne commise altre imigliajac se il sig. 
pnncijie di Scordia vivente tacciò di falsità, di vecchiume, e di 
ooiessioni lo storico famoso Botta, corse l’ ital. Cesare ('antù , il 
quale scoprì glj errori, le supposizioni, ed altro di esse prìncipe: 
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ed io fjDe anche i tedeschi Zampi, e Welker, Iradotti da G. Bon- 
figlio, rimarcaron gli errori, e le lacune del vivente sig. Duca di 
Serradifalco, sparse nelle di costui antichità di Sicilia e di Seliùuu- 
te. Chi vantar si può di possedere il gran dono di perfezione ne- 
gato all’ umano sapere, o di supplir con ficiltà a’ difetti dell’ inal- 
terabile natura, come vediamo presso 1’ antico filosofo , oratore , e 
poeta trapanese Artemio, figlio del famoso Archìloco del secolo 6^-^ 
nell’elegia sulla soavità di .Aristodemo, e sull’aridezza di Ateno- 
doro? * 

(jv) trarlo del solo Cicerone come a noi più vicino , e nelle 
scuole più uàitato. Egli il primo , che il fastoso titolo di Padre 
della patria ottenne; il solo, che pel suo ingegno bilanciar seppe 
l'impero romano: e l’unico che al più allo grado dell’eloquenza 
romi^na jiervenue , non soffrì beffe, derisioni , c fango nel Comi- 
zio stesso? Non fu proscritto egli, e mandato in esilio in Tessa- 

Ionica, ed indi con avidità richramato, e pòi eoa tradimento uc- 
ciso, fatto in pezzi, ebbe ne* rostri elevata la testa , e con 1’ ago 

forala lai lingua ? Non fu aneli’ egli soggetto alla censura di essere 
stato lento nello digressioni, asiatico c ridondante nello stile , anv* 
bizioso nella gloria, concussionario negl’impieghi, millantator di se 
ste.sso, c promotore dei libertinaggio, per cui furon dal Papa pro- 
scritte nell’ età passata tutto le degne sue opero ? 

(o) Oltre del nostro Riccobene, e di altri giureconsulti trapa> 
nesi giudici, procuradori regii, e generali, o presidenti presso i ri- 
spettivi Tribunali, e le Gr. Corti da me nominati nella lett. h. 
si contano i seguenti trapanesi ne’ regìi giudicati , cioè giudici in 
vacii circondarti, dalla loro patria lontani. 

D. 0. Vincenzo Calandro, giudice in Favignana, indi in Mar- 
sala , poscia in Castelvetraiio , ed oggi in Bivona della valle di 
Girgenti. 

0. D. Pietro Calandro Gglio del piecedente, giudice in Favi- 
goana, indi in Monto S. Giuliano, poi in Cacca mo , ed i ora in 
Palma, valle di Girgenti. 

D. D. Giovanne Pahneggiano, giudice in Catania, poi in Lica- 
ta, ed oggi in Carini vallo di Palermo. 

D. -D. Leonardo Scio, giudice supplente di uno de’ Circondarti 
del capo valle di Palermo , indi titolare in Partanna , ed in atto 
anche titolare, in Termini, valle di Palermo. 
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D. 0. Mariano Piombo, giudice in Favigtifioa^, indi in Calala- 
Giui, ed ora in Misilmeri, valle di Pelcrmo. ^ 

l>. D. Vito ^'calabrini, giudice di Paceco valle, di Trapani, o- 
•ra giubilato per causa della totale sopraggiunlagli eccita (4 ) 

D, L). Vincenzo Gìacalone, giudice in Paceco,, molto dopo in 
Favignana, ed ora in Salenii, valle di Trapani. 

D. D. Benedello Pilali di Monte S. Giuliano, ina domiciliato col 
suo genitore, con le sue sorelle, e co’ suoi fratelli, da molto tempo in 
Trapani, in cui si accasò il primogenito marchesino D. Àutouiuo, 
giudice in Scicli, ed oggi in Partaiuia, valle di Trapani. 

D. D. Giov. Maria Patrico, giudice supplente del regio giudi^ 
ce del capo valle di Trapani, ed attuale giudice titolare in Fa- 
vignana. . r 

bispelto ora alla regia giudicatura del circondario capovalle di 
questo comune, a cui anche competono le molle e scabrose .attri- 
buzioni di solo, unico, e privativo giudice per. tutto > il vasto terri^ 
torio della'valle, compresa la capitale, e le isole di Favignana, Formica 
Levanso, Marettimo. e Panlellaria, sulle contioveiizioni, confische^, 
c su’ coulrabbandi, c sulla designa degli Uscieri per tutta la stessa 
valle, faccio conoscere, che il trapanese dottor D. Simone Siragu- 
sa nel corso della sua giudicatura allora, venn’ eletto , e po^to .,il 
primo al novello istallato oiTicio di regio giudice titolale del capo 
valle di detta sua patria nel 1819. e die il D. D. Giuseppe Ma--, 
rini altro trapanese, dalla giudicatura di appello, in cui era, pas-- 
sò nel dello anno iSiQ* a giudice supplente di esso di Siragusa. 
Indi cioè nel 1833. per motivi di suspicione legale, fece le fun- 
zioni provìsorie de’ suddetti Siragusa, e Marino , il loro concitta- 
dino L). D. Michele Sieripepoli de’ bareni di S. Teodoro. Per la 
morte di esso sig. Siragusa nel i 8 a. 3 . fu promosso lo stesso sig. 
Marino nel iBzS. a, tal giudice titolare mancato, ed indi in con- 
tinuazione sempre confermato, si trova lìnoggi nel godimento della 
stessa titolare giudicatura, pèrche in lui concorrono i rari fav.ori, 


(4) Coitili è il fortunato fratei {emano de’ rirenti moni. fr. Luigi Sealabrini car^ 
.«lei, reicoyo di Mazarn, e di mon*. P. Antonino Sealabrini, coii'ultor gan. de’ eh. reg. 
min. dagl’infermi, coniultore della S. Congregax. drll-i Uisciplina regolare in Botna, 
celebre a bmoio oratore sigro ne primi pulpiti di Sicilia, Napoli, Roma, cd Italia tut- 
ta, c giù promoiio alle Prelature, e dell’ora def. «creo di Dio P. M. R. Fraiiceico Sa- 
Icsiio Scalabrino ei prov. carmrl. ed è {enitarc del P. M. reg. Giuseppe Sralabrino at- 
tuai proTÌocialc confermato dell' ordine cariuelilano ilieio in età giovanile. 
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di «billtà, di^nteràtezza, possidenza^ prattica, destrezza^ ed esem- 
plare condotta, anche nelle calcolabili funzioni di giudice istrutto- 
re, e di giudice di Tribunale cirile , da lui più Tolte esercitate, 
bigli perciò il sìg. Marini dal 1819 . sino al i8a5. sostenne la ci- 
ricai di Supplente del sìg. Si ragusa , c dai i8a3. pella dì costui 
morte, funzionò da .regio giudice sino al iS^S. in cui ne ottenne la 
proprietà, ed ha continualo con lode fìno a questo giorno. 

I di lui Supplenti dopo la suà Supplenzia , e nel corso della 
sua titolare giudicatura, sono stati hnoggi i ben pochi seguenti tra- 
panesi cioè: 

L’ora riferito sig. Sieripepoli nel iSBa. 

II dottor D’ Giuseppe m. Fogalli, barone d’ imbrici , scrittore 
della presente necrologia, proTrisoriamente per alcuni mesi nel rSaS. 

Il dottor D. Francesco Ancona di Monte S. Giuliane, domici- 
liato però da gran tempo, ed avvocalo in Trapani , dagli ultimi 
dì d." anno t8a5. sino al iS.'^o. . 

Il dottor D. Gio. Maria Patrico eletto in dicembre i83i. per- 
durò sino alla metà del i835. in cui fu traslocato da titolare in 
Favignana, ove si trova. 

Vaca finora la stessa supplenzia , e si attende la risulta della 
proposta fatta per tre trapanesi giureperiti. (5) 

(p) I Patrocinatori, sebbene prattici custodi delle forme, agen- 
ti necessari! alla tessitura delle seuteuze, e degli atti, de’ quali so- 
no risponsabili col nome proprio, gravi motori de’ giudizi!, ed u- 
tili depositarli della latitudine de’ fatti, non possono aver parte ne’ 

E rivìlegi accordati agli avvocati, malgrado, che alle loro rispetta* 
ili, utili, e necessarie attribuzioni uniscano le alte fnuzioni di ar- 
▼ocato. Il francese D’ Aguesseau ne’ suoi discorsi, esaminando que- 
sto articolo, conchiude cosi — Quando i Patrocinatori assumono le 
funzioni di avvocato, pèrdono quasi sempre il merito, che è pro- 
prio della loro professione, senz’ acquistar quello di un ordine su- 
periore — 

(q) In questo momento mi si è riferito un’ altro fatto, che sie- 


(5) la ponto eiiendo rifuIUto il doUor D. GTiMeppe CaWino primo propoito , vi 
ptrdurò ptr due mcei non eontpìti, dopo i ^uali fu eleito il dottor D. Vincenzo Loni- 
oardo attuale esercente: ed ambidue trapanesi, 'supplenti del laedcsimo sig. Uarini. Si 
previcoe, che i laureati in legge , oatarali di questo capoTtUe eccedono il numero di 
duecento. . ; 
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gue, avvenuto al Riccobene dòpo poclii giorni del suo accesso in 
i aitagi.'one. Due canònici, camia facendo sccolui, mostraroasi inr 
tesi delle conclusioni del pub. Ministero sig. I). l». Vincenzo Si- 
lìionclii proruradore del re jìresso queslo Tribunale civile , stam- 
pate qua no’ torchi di Mannoue , e Solina' nel 18-20. sulla < causa 
agitata innanti io stesso Tribunale tra Giuseppe Tosto , e comp. 
di Monte S. Giuliano contro cinque canonici della cattedrale di 
Mazara, per ragion di decime a’ detti 5 . canonici dovute. Itaminen- 
laiido quei due canonici le rispettive ragioni , e supponendo nel 
Riccobcne un trasporto per la di lui patria, ed un’ argutezza con- 
tro qualche emulo di Trapani, conchiusero lo loro riih-ssioni, di- 
cendo , che gli equivoci corsi nella copia della tr.insazione del 
si dice di essere stato incaricato ora un tal Bencvcnulo 
da Trapani, ed ora un tal di i). Giovanne l’isano da Trapani, vi- 
cario generale del vescovo di Mazara, ed arci[ire(o di Trapani , 
processero forse dall’ opera di detta emulazione: moltoppiù che le 
parole — uti prirnitus habebaiit vel ficiebant episcopi mazarieti- 
ses, — non potevano giammai riguardar l’epoca anteriore al t'onte 
Ruggieri, in cui in Mazara non era ancora i’ episcopio istallalo^ 
11 Rìccobeue però accortosi della sagacità , e facendo uso de* pre- 
cetti di Pindaro, di Platone, di Aristotele, e di Macchiavelli, che 
scrissero sulla savia politica , ossia sulla previsione nella società , 
antica perciò quanto l’uomo stesso in famiglia, rispose che il sig. 
bimonelli in quella ben disposta ed erudita tessitura di rispettive 
ragioni, c di sue riflessioni, fece mostra della imparziale adequa- 
lezza, e dottrina del suo ingegno , e che simili oggetti di scibile 
civile, ecclesiastico, e storico non potevano aver luogo transitorio 
in quel dilettevole, c brievc passeggio innanti il publico della cit- 
tà, ma in altro luogo più opportuno. Risposta veramente sennata, 
e politica, c mollo propria ai desiderio combinato di quei due ca- 
liouici: come indi dichiararono costoro allo stesso Riccobene in al- 
tra confìdenziale occasione. 

(a)' Anche nella classe delle arti belle, e della meccanica, parte 
di fisica, in cui più si distingue l’opera della mano, che quella 
dell’intelletto, molli viventi trapanesi d'ambi i se.ssì, e.sclusl i de- 
funti, seppero da Genii penetrare , sciogliere , e far loro propfii 
gl’ impenelcabiii arcani, ed i più profondi n.-iacondigli della gelosa 
natura. Con tal estetico potcroj traendo succili di gu.sto, e di na- 
turalezza, son giunti a formar la Uoiìa g<'tierale, e fondamentale, 
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a.'liquidar r imtncQS» sfera del possibile arlifìzioso, c fai-si degni 
di ris(ieUo, di pi’edìlezione, di pjremio^ e di elogio per ordine aa- 
ehe del Governo. 

Fra tali Gemi si contano i seguenti^ cioè: 

I Un P. (ìiu9i;p{)e Villa di Antonino, famoso giovinetto in Eu- 
ropa, e residente in Roma, ha ottenuto molli premii ed elogii per 
li suoi rari lavori a penna, ed a bulino, tome io dissi nella mia 
Preparaz, allo studio di umanità, pubblicata in questa nel >839. 
pag. 44- giustamente prescelto, ha goduto, e gode il diario 
sussidio da questo ( omune. Anche il suo fratello D. Silvestro secolui 
in Roma si è iniziato a farsi degno di elogii per le pitture a fresco, 

• Un D. Michele di Gregorio , del dottor di legge L). Filipjto , 
capitano , e commessario del Re nel ( onsiglio di guarnigione di 
questa valle, è peritissimo nel pìngere a miniatura, e specialmen- 
te, i ritratti, al vivo. 

Un L). Alberto di Giorgio di Callo fu onorato della medaglia 
di argento, per avere, il primo, lavoiato una galante rollaiia di co- 
rallo, col ritratto di sua maestà, in unico pezzo flessibile a cate- 
na con nuova maestria. 

La stessa marca di onore fu accordata a’ due emuli scultori 0 . 
Francesco Marino di Giuseppe, e D. Alberto d’ Aleo di Michele, 
per li loro lavori sull’ alabastro con sorprcudeute scultura in ani- 
mali, uomini, vasi, ceste, fiori, frutti, ccc. e per altre nuove pro- 
■duzioni anche per ìslatue sul legno. 

Un D. (iiachino Marino di Gaetano, per essere stato il primo 
ad cgrcgiararnle ridurre a ]:olitura, c lavoro la pietra nera, detta 
Lignite, di recente rim enula, in Saiemi nel predko rustico di que- 
£(o sig. Barone di Rabici, e per aver prodotto varie e belle ope- 
re, come orecchine, collane, croci . bolinni, labaccliiere, bastoni ecc. 
, Un D. Ignazio Tardìa di Antonino per l’alta sua perizia nello 
.scolpir cammei,, conchiglie, ostriche, gruppi di galla ccc. ora ad 
ui> colore, cd ora a due, e pellucidi, ed ereditala dal famigerato 
£uo genitore. 

Gii Gio, Battista Ricevuto di Giuseppe per essersi distinto il 
•primo nel ben tessere e tagliare la bambagia ad uso di vele di 
■ barche di tutta sorte, cd è iaalfab'-ta. 

Un D. Domenico de Saiitis, di Carmelo per li suoi segnalati e 
.filli campioni, e schiavoni coloriti, e rigati , in cottone , ed altri 
tessuti per fodere di materasse, per tappeti , fazzoletti, cultre,.,ccc. 
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CJn D. Francesco Scalabrino di Rosario, ed un D. Andrea Alv 
batc di Andrea, alias Scocca, per avere inventato e rostrnilo in- 
sieme diverse niaclime idrauliche sul legno. Altre però ne hanno 
già prodotto l’un dall’altro separatamente. 

' I due fratelli D. Domenico , e D. Tommaso Piazza di Pietro 
per avere inventato l’ essenza del sajwne, cioè certi saponetti li- 
quidi ed odorosi, adatti a toglier la barba , qualunque macchia , 
grassaccio, e succidume, altri saponetti duri, come quelli di Fran- 
cia, e certe acque odorifere p<‘r lavande. 

Un D. Gaetano Alberti di Giacomo, a dispetto per così dire 
della totale sua cecità, e con prodigio lavora ben perfette, e finis* 
sime le sue opere, e statuette in alabastro, ed anche in vasi diafani. 

Un D. Domenico Cordare di Antonio, per avere il primo in- 
trodotto in que.sta il Saggio di Calligrafia col nuovo metodo, det- 
to americano, che prima insegnato avea in Messina a’ tempi de* 
periti G. G. Morelli, e F. Genti loino. ' 

Un D. Giacomo la Monica , di Giuseppe, attuai professore di 
nautica nel reai Liceo, per la nuova bussola a rosa semplice, at- 
taccata a talco con un congegno particolare per render facile lo 
smonto in caso di bisogno. 

Un D. Michele Norrito di Giosuè, grande armiere e Ibndìtor 
di rame , ed ora valoroso autore di una pompa di ottone con e- 
sallo lavoro ad uso ioglese per servizio delle navi , ed abile ese- 
cutore in acciajo di due branche elastiche, che questo dottor ce- 
rusico D. Giuseppe Io Cascio credette opjrortune al miglior eserci- 
zio dello stromcnto litotrilico del sig. Civiale [»«r tritare il calcolo. 

Un D. Mario Amato di Giacomo, produttore di varie figure c 
maschere in cera, ed in tela, non difTerenli dalle naturai», e di al- 
cuni fiori coloriti in carta così leggiadri, che tolsero con sorpresa 
il vanto a raad. Maddalena Roj di (iinevre, venuta qui poco fa 
per insegnar tal arte di fiori: ma risultata inutile la di lei per- 
manenza, se ne partì dessa tantosto. 

Un D. Giuseppe Casabinnea del def. Antonio , insignito della 
medaglia di bromo sin dall’anno 1818; comandante inalfabeta del 
primo Sandalo addetto allo spurgo del fondo di questo porto, per 
avere inventalo, e prodotto con direzione del capitano dello stes- 
so porlo, m i i 83 i. un’altio Sandalo a nuova forma con due te- 
larati, 33. niaiiganelli, cd altri ordigni, per cui vi si fatica coa- 
tempornneamcale a guisa di due sandali separali. 
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li capo niaeslro remajo inalfahcta GiuMppc Scarcella di (ìio- 
Tanne per li suoi speciGci telari a spole Tolanti , e con piccole 
macitiae, per cui le cosi intese navette agiscono, e reagiscono m- 
le senza l’ assiduo ministero dell’ uomo , ed anche per le tremile 
di legno, e di bionso da tirare acqua. 

£ld altri, « specialmente alcuni giovani', segnalati per disegno 
in carta, sortili dui reai liceo. 

Anche P amahil sesso tra|)anesc vivente , e segnalato nell.i me- 
desima rl.'tsse, forma un numero non indifitrenle. Oltre di D. 4^n- 
tia iMazzarese del def. ^alvadarc, famosa in Poma, per la sua jte- 
rizia nella dilTicile gliplica, ed oggi in Najndi, in cui vive; oltre 
di D. Silvia Mazarese di D. Giu.'ep|« moglie di D. Giovanne 
Sinatrà, che pinge ad olio: di D. Giovanna Adragna, vedova di 
D. Silvestro Lombardo, che disegna a miniatura, e della ragazza 
D. Brigida Grignano di D. Vincenzo, che piu-e ad olio, ed oltre 
di alcune moniali nel monislero di S. Andrea, intente a colorire 
e formar in rilievo fìori di tutta sorte in seta ed in lana, e di mol- 
tissime ragazze prod(>ile da questa scuola lancastiina , la prima 
ed unica io Sicilia, come sì disse, e ci ha confermato il degno |>ro- 
fes. Scigliaoi nel suo discorso inaugurale riferito qui nell’ ultime li- 
nee pag , e nella quale scuola si apprendono con mutuo inse- 

gnamento i precelli dello scrivere a buon carattere, leggere, ab- 
bacare, della religione e civiltà, del riccamo a punto di marche, 
e mosaico , si sono s{>eciGi ate le seguenti per ragione di migliori 
imitazioni, e progressi, e di nuovi lavori, acquistati dopo il cor- 
so scolastico nelle case loro. In linea di giovinette sono: D. Ca- 
terina, e I). Giovanna Folìzzi del def. D. Ignazio, la quale ulti- 
ma ha il pregio di ritrovarsi in Salemi attuai maestra dì simile 
scuola, ivi da }X)chi anni in quà eretta, 0. Catarina Biccio di 
D.' Plarido Barone di S. Gioacchino , moglie del Barone della 
•Bipa, insigne pure per pinger bori in carta, e per riccamo, 0. 
Filippa, e I). Caterina >condulo del def. barone I). Alberto, D. 
Filippa Malato moglie dc-ll’avv. I). Antonino Fazio, che anche e 
virtuosa di ballo; 1.). Anna Naso del dott. fisico 0. Antonino, 
esimia eziandio -per lingua francese, musica, ballo, e canto, D. 
Leonarda Benda di D. BalJassare, illustre pure per ballo, musica, 
c canto, D. Annareila Solìna di 0. Antonino, per musica, e per 
fiori di ostriche in natura, D. Giacoma Savona di Baldassare moglie 
di 0. Michele BrigiAQQ, e D. Giuseppa Ricevuto del def. Leonardo. 
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Le raga77o infra gli anni i8. sono D. Giasep{)ina , ■ D. Ma- ‘ 
rietla, e D. Hosaiia Saura di D. Frant:esco duca di castdinotUef-^ 

O. Franceschina Uraodei del car. 0. Benedetto, D. 'i'eresiiia, c 
O. Igiiazia Malato del ten. colonnello l) Hocco, D. Emmanuelà 
Hatrico dell’avT. D. Viio, l). Angela, e D. Anna lo Vecchio di 
n. Benedetto, tutte nore insigni j)cr ballo ugualmente, D. Con- 
cetta Marini lid deltor l). Cuiseppe, regio giudice di questo ca- 
povalle, distìnta insieme per pittura di fiori iti carta, per, ballo, 
e per musica, D. Mariella ^obili del def. 0. Orfeo specìfica e- 
ziandlo nella stessa pittura, nel ballo, nella musica, nel canto , 

■nella lingua francese, L). Antonina, e L). Vita gemelle, e D. Ma- 
ria Stella Ancona del dottor L). Francesco (6) U. Àniiarella-('aU 
vino dell’avT. l). Giuseppe, e 0. (^atarinella Coppola del doti. 

D. Biagio tutte e, cinque |)cr musica. 1). Anna e i). Giovanni- 
na Calandro del doti, fisico D. Carmelo egregie di bailo , e di 
musica con accompagnamento, D. Maria Hobertiiia Tiby di D. 
Francesco per canto , suono ed accompaunameiito iu musica , D. 
Antonia Manaone di I)., Vito per sumio in musica, 1). Paola Ra- 
mella del def. L). Yincenio *per ballo , c per fiori di ostriche in 
natura, D. Barbara Mostacci di I). (.ìiuseppc per musica, D. An- 
na, e D. Concetta "1 olomei del def. D. (iiov'anui, e 0. Anasta- 
sia, e D. Teresa Catania di Giuseppe tutte quattro per fiori di 
ostriche in natura, e fìualineiite D. Anna la Porta, U, Lloisa,:e 
0. Anna Lombardo di 1). Filippo , D. Susanna D. Maria e fL 
Leonarda Fiorentino del def. notar D. traspare , 0. Bernarda 
Barresi di D. Vincenzo , D. Leonarda, e tì. Maria Giusepjia 
Piombo di 1). Saverio, D< Maria c D, Petronilla Cassìsa del 
def. D. Fr.inct‘Sco, l). Anna e I).' Giacoma Villa di,D. Antoni- 
no, la quale U. Anna convivendo in Roma co’ sopranominati di 
lei iiatclli U. t^’-ìseppe, e D. Silvestro, si è molto distinta anche, 
per r idioma francese , e pel riccamo , D. Vincenza di Giorgio 
del def. Anloiiiuo, D. Antonia, e D. Anna Virz'i di Baldassare, 

D, Catarina l'ilottu di Francesco, e D. Maria Marrone d’ Ignazio. 
Tutte queste giovinette e ragazze lancastrine , già informate de’ 

(6) Uiescc di tluport D. Candidctla Ancóna di anni 5 . figlia, dello steito D. Fraa- 
ceaco. Ella non solo diatingue e nomina in molta distan/.a i diversi tuoni di musica, 
ina suona il piano forte, osserva il tempo, è l'artu, c principia ad accompagii.arc eoo 
ispeditez'/.a. rcre .-irqiiislo di lati virtù senza IraSia di precetti, c col solo ascolto del 
aoirr;io delle siiùrlcUc di lei sorelle. La sua destrezza h:i sup|ilito alia poca latitudine 
delle sue utaoìiic,e longliczza delle dita.Tal prodigio di natura divorrà untìànio fra.bricvc. 
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prf celli scoinstici come sopra , ed assistite delle suddette altre ri- 
ii{ietùve virtuose qualità, elevano ugualmente bene in seta, in or- 
ganzino, raso, turlo, cannapetto, lana, e con aiar^aritiue ossiano 
nàccare ad uno e a due aspetti, ed oggi sullo zahbarino sperimen- 
tato da mia figlia Palma us. ita dallastessa scuola, tutta sorta di vasi, 
animali, fiori, figure, ceste, |)ios|)ettt, barche, paesaggi, tappeti, ed 
altro, « rìccaniano con ispecialità. 

Quelle, che sieguono, anche sortite dalla stessa scuola , e capa- 
ci a far le maestre nell’ avv<mire, si sono più elevale,. cioè 0. Mar- 
garita, D. Maria Teresa , e 1). Gaetana Adragna di 0. Giusep- 
pe nel formare anche qualunque sorte di fiori con ostriche , e 
conchiglie in natura come le precedenti dolina, Kamella, e Catania 
e r ultima D. Gaetana è inventrice del metodo di adattar bene, per 
via di cannapetto levabile, la picciula lanugine, che si offre nelle 
materie di lana, pelo, e cottone, acciò non offenda il riccarao, e 
la marca, e dell’ altro di far tal riccamo e tal marca , solamente 
cogli aghi di calzette: D. Caterina, e D. Maria 'l'eresa Garofalo, 
di notar D. Vincenzo, ma questa seconda si dìstirigne nella esem- 
plazione di miniature in seta e negli adorni , e D, Maria , e 0. 
Francesca Adragna dei def. dottor cerusico 0. Giuseppe promo- 
trici del punto a telare. Inoltre queste più elevate lavorano io mar* 
gariline, anche pur labiau, in seta, ed iu lana, ed imitano a lito^ 
grafia le carte, e> le pitture de’ migliori esemplari con perfezione, 
eleganza, leggiadria, ed adorno. Si avverta che queste altre qua- 
lità devono considerarsi separate dulie già delle , che ugualmente 
si conservano da esse piu elevate. 

Ritornando al generale, abbiamo anche non appartenenti alla 
scuola suddetta , le altre seguenti cioè L). Agnesa Tubino di 0. 
Domenico, maneggia con molla speditezza 1’ artè di formar tutta 
.sorte disfiori non solo in ostie variamente colorite, ma pure in 
gusci, e conchiglie in natura, come le nominale ragazze Adragna di 
D. Giuseppe, Hamella, Solìna, e Catania ed è istituita di musica, 
di canto, di ballo', e di lingua francese, D. Francesca Biagglni del def. 
D, Francesco, moglie di D. Pietro Sichera (7) che del pari peri- 

( 7 ; Digli ora lodati cioè, di Giorgio, de' due Marino, Alea, Tardi*, Kicaruto, Saa- 
'ti«, Scalalirino, Abbate, l’iazia, Albert), Monica, Narrilo, Cordaci, Saura, e Biaggirif, 
ai è fatta riapcitiva onorevole menzioni nel Giorii. d’ lolvnil. n. icttem. i834. i 

di tutti citi ne* due Cataloghi de’ Saggi de' prodotti dell' Industr. stampati in Pai. 
'presso Filippo Solli I' uno nel i8d4' piti,. 8- c scg. su. 39 . e 4u- c l'altro nel i836. 
P*S- 7- 47' e'48> e net Discorso' inaugurale dell’ erudito professore Scigtiani caianese. 
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td |>tr canto c suono iti musica ha supernlo in leggiadria, cliiàrezza,* 
e colorilo chiaro oscuro diafano, nellàr fiori di conchiglia, ostriche, 
e gusci di mare, non solo le altre ma anche la sua compagna ora 
estinta Suoro Oorotea di Vincenzi niouiale di questo monistero della 
Badia-nuora, e la maestra suoro Carmela Faldella, anche professa 
nello stesso monistero, e 0. Maria Boaggiar alias Malta di Kosario, 
c moglie di 0. Bartolomeo Martines , molto specifica e sorpren- 
dente nel gradevole mecanisnio di formare con caratteristica ri- 
spettiva, e vivace squisitezza , qualunque sorta di dolci in figure 
diverse, animali, vasi, ceste, frutti, fiori, arnesi, ordigni, ostriche, 
conchiglie, crostacei, alberi, giardini, prospetti, legacci, e slmili £ 
così altre molte dell’ ugual sesso, ed eziandio nel riccamo di tut- 
ta sorte. * 

Ed in fine nella classe de’ frati viventi rinvenghiamo simili spe- 
ciali mecanici. Tralascio uii fr. Luigi Cassisa, agostiniano 'scalzo, 
chiamato Antonino nel secolo, figlio di francesco, ed esliuto in di- 
cembre i83i. gran Cuciniere, e peritissimo non solo nell’ accon- 
ciare, e riordinare, ma costruire orologi anche solari , organetti , 
cembali, salteri!, bussole, campane, stromenti, machine , cannoc- 
chiali, fiori, e rami in tela, in talco, in canncltiglio, ed in mar- 
garitine, par cui fu più volte richiamato in Boma. Faccio sola me- 
moria di fr. Leonardo Alfonso, filippino, figlio di Cristofaio, che 
è riguardevole uel tratteggiar l’ oro e 1’ argento a tutta perfezione, 
e ^nezza, in cesello, lettere , figure, ed arabeschi , ed a scolpire 
con veri sentimenti sul legno alcune statuette. La statue di S. Mi- 
chele, in altezza di palmi Ire, da lui sul legno costruita, la qua- 
le annunzia la nata Maria SSma. ha fatto conoscere la sua mec- 
cauìca abilità. 

Fra’ Cappuccini, religione naturalmente industriosa , i due vi- 
venti P. Michele da Trapani, chiamato Michele nel secolo', e fi- 
glio di Michele Ballariano, attuai guardiano di Caialafìmi , e P. 
Luigi da Trapani, chiamalo Gaetano nel secolo , e figlio di Gia- 
como Amato, si distingue no nel pingere in carta ^ tutta sorte di 
fiori, coloriti , ed imitare a litografia le migliori {litlure, e stampe 
con lucida e fina vernice, rilievar sul legno, e riceamar sulla te- 
,la con dilicati fili di paglia , non differenti dal Hccamo in oro, 
con profili, striscie, geroglifici, fiori, alberi, figure , paesaggi ecc. 
aventi il loro chiar' oscuro, le sfumature, l’ estatico ed il patetico, 
alcuni palli, e toselU per chiese, ed altari , ed anche drappi per 
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ornamento di stanze, nel produrre tappeti , drappi, e panni, coin- 
|)osti di Terdi, e secchi fiori , e pampini a punto di marche , r 
mosaico , e quel eh’ è piu con piegature e risalti siuo a cinque 
gradini. 

Ecco 1’eTÌdente prova della gara, nell’industria, e meccanica, fi- 
glie nella nostra specie non già del bisognò in generale , ma del.’ 
indole natia trapanese , ^is{K)Sta senza 1’ ajulo dì molti precetti ad 
imitar l’arti, le scienze, e tutto ciò' oggi promosso da Palmieri, 
Ronnagnosi, ed altri viventi scrittori; ecco l’emancipazione sicilia- 
na dal bisogno degli esteri bougueit, già prodotti in questa con 
migliori fiori, o in vasi di alabastro suscettibile di qualunque indo- 
ro, colorito, squisitezza, e diafinità, o in vasi composti di complicate 
colorite, e diafane conchiglie, o di pietre carnee, e bronzine, gialle, 
egrice, e simili qui abbondanti, e manifatturate con galante perizia! 
Ila ahimè! qual premio o ricom[>easa presentasi a tali pregi del 
nostro bel sasso? il vanto forse di vedersi onorate di una medaglia, 
confacente alia aggiate, e non alle bisognose? For-c l’altro di ós- 
servarsi nelle loro morbide roani, nalla leggiadra lor fronte , nel 
lor seducente personale, oggetti di bellezza, c di soavità , deposi- 
‘tato il contegno ed il potere dell’ uomo? L’altro forse di scorgere 
l’ uomo stesso secoloro connaturalizzato, c dipendente dalla dolcez- 
za del labbro loro a guisa di un qodice, della di lui condotta , e 
del suo essere direttor legale? E poco: egli peraltro è un vanto, 
che pasce gli affetti dello spirito, della passione , della vaghezza , 
simile a quello avvenuto in Roma, in cui s’introdusse presso gli 
uomini l’ idioma greco, perchè le donne, depositarie delle volontà 
dell’uomo, usarono tal linguaggio ,• ed all’ altro in Italia, ove le 
donne promovendo per moda la lingua francese , spinsero gli uo- 
mini italiani a parlare in francese. Il vanto virtuose e stabile è 
quello della propria sussistenza, e conservazione della vita, e della 
salute; Sarebbe giusto perciò, che venissero le nostre signorine in- 
digenti orfane o vedove garerntite dal reai Governo, e dal Comu- 
ne. I mezzi piu pronti sorebbero almeno due cioè , o che al pa- 
ri di Salerai fossero istituite negli altri Comuni della valle simili 
scuole lancaslriane, eoo destinarvi per maestra qualcuna delle mi- 
gliori delle medesime giovinette con , soldi corrispondenti , o che 
desse fossero preelevate nella distribuzione degl’ immensi legati pii 
laicali, all’ oggetto di lor maritaggio, monacaggio, o ritiro religioso, 
in premio ad ognuna di esse dovuto. 
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. , PROGRAMMA DELL’ AUTORE 

I 

XI presente scrìtto, portato al suo termine sin da settembre i836. 
fu forza di legge tipografica il venir pubblicalo finora allo spun> 
tar di febraro 1 S 37 . pel motivo di essersi urtati a fulla in tale 
intervallo gli affari di edizioni, che giunsero all’ ingiesso di questo 
corrente anno 1837 . In settembre suddetto si .fece menzione di 
S. ,E. il min. segretario di stato sig. Fardello, come vivente, eh’ 
era in Napoli allora, oude di viver cessò nei giorno. 6. novembre 
di detto anno i836..e di altro avvenuto in tale, epoca. .> 

Si avverte del pari, cliè la desiderata reai grazia di. venir ele- 
vata al rango di prima classe questa diputazionu' sanitaria , come 
si disse nel principio della hit. (n) si è di già accordata dalla vi- 
^gile avvedutezza dell’augusto nostro Legì^latore vivente con suo 
reai rescritto qui alligato in progresso*, per cui si son dati gli av- 
visi per invitare gli offerenti alla elargazioue delle fabbriche ed al- 
tro del Lazaretto. -, ! ■ 

Or le parole di aver la città di Trapani un posto unico nella 
parte occidentale di Sicilia, di essersi portato a compimento il 

Lazaretto, e di far cosa ^rata alla detta città, espressale 

nello stesso rescritto, qual grandioso spirito, e sentimento di' pro- 
fonda avvedutezza, di savia corrisfiniidenza , c di allo sapere non 
vengliiuo ad esprimere per questo benemerito capovalle ! 

Per una sommaria idea del mio debolissimo ingegno ( salvi i 
migliori ed altissimi lumi sovrani ) le (larcle di unicò posto in queir 
la parte, non si limitano a consagrar solamente l’ inimitabile posizio- 
ne, ossia sito, della città, ma un dippiìi, ed uno assai, che sìcgue. 

La città ella reni piazza di Trapani, sempre fedele, e brneroe- 
■ l'ita, è anche la: sola , e 1’ unica ^frontiera nella parte occidentale, 
la; quale in guerra ed iu pace è stata anche difesa da’ periti, uni- 
ci, e coraggiosi naviganti, marinari, pescatori, e corallari trapa- 
nesi con le loro persone,-! barche, e possidenze contro i nemici, i 
■corsali, i-^turchi, e gli oppressori. Risulta quindi ibeiie eziandio f 
espressione di farsi cosa > grata a- costoro,- i quali noni^saranno oggi 
più costretti pernii loro ùnteressanti ti'sibchi a consumare altrove 
i lunghi contumaciali periodi. .1 


Digitized by Google 


L’unico porto nella stessa palle, fornito delle vere, e legali qua- 
lità di sicurezza, estenzìone, e celebrità, volate pure dal testo ro- 
mano nella L. 5g. ff- de V, S. e lodato dagli scrittori raccolti 
da Mongitore nella Sicil. ricerc. da Cluverio nell’ antiq. Sicil. 
dagli Enciclopedisti , e da’ Viaggiatori di ogni nazione , è quell» 
di Trapani. Porto alcerto il primo, unico, e fameso sin dall’ epo- 
ca favolosa trojana e fenicia per gli antichi pregievoli giuochi , 
commendati da Virgilio, Sidonio, e Maurolico, ed. imitati indi da’ 
romani, come dicono Mongilore, ed altri , per li ricchi premii , 
che si esponevano nell' alto di una torre , chiamata fin oggi in 
siciliano. Torre di Palli, peli’ ippodromo, pelle naumachie, e pel 
pritanèo col suo fanale: Porlo indi da’ Normanni dichiarato uno de’ 
due soli ed unici, facoltati in Sicilia, come attesta pure il cau. di 
Gregorio, « molto poderoso sin da’ tempi del re Alfonso a tenore 
del cap. j5. del re Giovanne, e delle prammatiche antiche. 

Il solo ed unico miglior traffico , e commercio nell’ occidente è 
il trapanese sin dalla mentovata epoca favolosa sicana e sicula, poi 
fenicia, greca, punica, romana, araba normanna, ed in progressiva 
continoazione adombrata dalla pramm. 7 . in princ. dalla 8 . § 6 . 

- e dalla 9 . in princ. alligate nell’ antico tnm. a. delle pramm. e 
contestata dall’ odierna esperienza ed osservanza. Commerdb e traf- 
fico infine gai'cnlito, ed illustrato allora dalla opulenta, e potesta- 
tiva residenza de’ ('onsoli generali , dalla floridezza delle galanti 
loggia, e de’ sagri tempii di tutte le trafficanti nazioni, c dall’ alla 
facoltà di aligere ì Vice-consoli pelle città , e pe’ luoghi maritimi 
dipendenti, ed adjacenti, a’ termini de’ reali decreti di Federico nel 
i3?5; e di Ludovico nel i345. Commercio oggi capace a dar 
fondo, e vivezza a qualche ricco, e trafficante Tedesco od Inglese, 
ch'“ domiciliar si vorrà con le dovute cautele in questo capovalle 
già così aitan^enle qual Acato. 

L’unica e sola dogana di prima classe nella replicata palle è 
quella di Trapani sin da’ vetusti tempi, e confermata dagli augu- 
sti Progenitori della M. S. Oggi per la legge del Conteuzioso do- 
g.'iii. del i 8 a 6 . tutte le cause di conlrovenztoni, contrabbandi , e 
confisclie doganali sono di attribuzione dell’unico e solo regio giu- 
dice: competente privativo ed abdicativo trapanese per tutta la val- 
le, e con la facoltà di designare egli solo gli Uscieri esecutori del-, 
le di lui sentenze , e degli arresti per lulla la valle suddetta , e 
per le isole adjacenti. 

xa 
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La ciUà di Trapani è la sola ed unica capitale dell’ estesa lua 
valle occidentale. Lessa sola conserva la (gloria ed il lustro non so- 
lo per le suddette qualità, e per le speciliche scuole di dis<-gno, di 
Lancastcr, di nautica, (8) di geometria prattica, di cbiinica appli- 
cata alle arti, che sono le prime ed uniche in Sicilia istallate a’ ter- 
mini del replicato discorso dello Scigliani, per la singolarità nello 
scolpire, per la nioltiplicità de’ viceconsolati esteri, e per la quan- 
tità del popolo, ra’ anche per tutt* altro ne’ tre precedenti Elenchi e> 
spressato, e a dessa. città appartenente, e per quello, che ora seguirà. 

IVella sola Trapani risieda per quella parte 1 ’ unico Tiibunale di 
commercio , ed uno oggi de’ tre soli ed unici stabiliti per .tutto il 
regno. Tribunale che sito ora in maggior esercizio , sarà di au- 
gumento a’ lucri del regio erario, jmt la ragione che la metà de’ 
dritti di cancelleria cede in favore della Tesoreria generala : Tri- 
bunale che già indivisibile dall’ esjioste qualità di Trapani, fu sur- 
rogato agli antichi magistrati di ammiragliato, e consolato di ma- 
' re, e terra: Amniiragl alo, die riconosce la sua origine in Sicilia 
per testiraonian/a di Du ('.ange, ed in cui sin dal iiaQ. giusta il 
Sanfelice nella sua di cisione, volle il re Ituggeii presedere in per- 
sona, ed in di cui favore il re Guglielmo nel i tS'j. e iiSp, e- 
tnise alctui nuovi capitoli di leggi, i quali furono ampliati da’ re 
Pietro I. e 2; Martino, Giovanne ed altri successori, come col 
resto veder si può presso il VilUbianca ne’ suoi sette ant. olHc. 
Consolato di mare e terra, che fu istituito in Trapani, e garenti- 
to da’ nautici e commercianti Fenicii, e Cartaginesi con leggi non 
difièrenti dalle celebii, e vetuste di Rodi, capitale delle isole Ci- 
cladi. (9) Quali leggi rodiane maritime, fenicie, puniche, e sicule, 


(8) Anche a qii»la nautica, promowa come si i detto da S. E. il min. Farde'la 
donò costui un Sestante, stromento di riflessione, un Ottsute, coropssso szimulsle, le 
tsvole linesi-i di Guglielmo Noria in due esem|ilari, dodici esenipUri di Navigatore 
mcaeautila in 5. volumi da distribuirsi due in ogni anno a chi si ò distinto fra gli 
scolari. Pure alla detta Uacastrina regalò egli quattro tclari e molte stampe per uso 
delle ragazze. 

g) TJno de'piii cUstici professori della celebre cattedra di cloquanza forense, a 
delle siuldeltc leggi marittime in Rodi, in Alessandria, in Grecia , ed in Roma , fu 
appunto il famoso avvocato Apollonio, maastro aacbc di Cicerone, di Cajo Cesare c 
di M. Antonio, già pretore in Sicilia, tribuno c console in Roma nel 4^' Pf** <ti G. 
C., come dicono Svetonio, Plutarco, A Vittore, Plinio, Appiano, Gotofredo , Meurs, 
ed altri. Or se questo Apollonio è Io stesso Apollonio trapanese, degnissimo chiamato 
da Cicerone in Verr, set. a. lib. 4- i?- « ebe fu spogliato da esso Verre questore in 
Trapani di tutta l'argenteria ben cesellata, e di lult' altro, è una prova maggiore che 
le leggi rodiane aveauo in quei tempi ancor vigore in Trapani «d in Sicilia, coma in 
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J aorla te dalla Sicilia a’ romani , fecero parie del di cnsloro corpo 
egale, come allestano fra’ molli i giurecons. Cujacio, Vinnio, Dua- 
reno, Woel, Agostino, Bocmero , e GotolVedo , e si scorge nelle 
antiche pandette al lit. ad L. Bhod. de ]act. nella L. 6. C. de 
ollic reclor. provine; e nelle novel. 4'* c 5o. Leggi infine di 
Consolato, che in >icilia ebbero sempre il pieno vigore , furono 
confermate da’ Normanni , e da’ posteriori monarchi , e divenaero 
le 'direttrici del mollo specifico consolato di Mes ina. 

Ma che! l’accesa face della gelosìa, e dell’ invidia tra le men- 
tovate due corti di almirante , e di consolato sorgere indi fece in 
Trapani alcune lunghe ed accanite questioni , non mai svegliate 
da’ trascorsi Grandi Almiranti , e specialmente trapanesi, fra’ quali 
si conta il pacifico, e savio Riccardo de Sigerio, che spirò in ta- 
le 'eminente carica nel Eletto j>erò nel i4ai. il Conte Pe- 

ralta Pietro ‘de Luna, volle estendere la sua giurisdizione su’ ma- 
rinari, e naviganti di Trapani in preggmdizio del Bajolalo, del con- 
solalo suddetto ecc. Si venne in conflitlo, ed è degno di legersi 
il pubblico .protesto fatto dagli officiali trapanesi per gli alti dell’ 
allora not. 0. Alemanno Zuccaia nel dì ultimo settembre i4^3- 
Proseguite e riprodotte le stesse controversie nel i43o. dall’ altro 
Gr. Almirante trapan. («iovanne Ventimiglia, conte di Ceraci, vi- 
ceré di Sicilia, a genitore di mons. Archia Ventimiglia vescovo 
di Falli, e poi arcivescovo di Messina (io) e malgrado le intè- 
rioarie previdenze ottenute da esso viceré nel i433. alligate nelle 
Sicilie sanzioni antiche, il re Alfonso dopo di avere appieno inte- 
so le ragioni de’ ^illdaci trapanesi, e del grande Almirante , passò 
in contraddizione di esse parli ad emettere 1’ ultima e perenne sen- 
tenza. Oefinì egli con suo reai diploma dato in Palermo net gior- 
no a4- novembre i4^4i <^hc la città di Trapani fosse dall’ inlut- 
to esente per civile, crimin., e misto, dalla giurisdizione 'dell’ .ri- 
mirante, ed i marinati e naviganti trapanesi rimanessero al solito 
soggetti al detto Consolato, ed altri Funzionarii locali. 


quelle altre coiprcue cillà , c che risulta ad onor di Sicilia 1’ esservi stato in esse an 
siciliano cosi segnalato. Ma la dilTcrensa del nome di Niconc e Milonc ossia del p.i- 
drc di esso Apollonio sorge da error dì stampa o da disparità di persona? è dubbio. 
Anche il trapanese Aristotele fìlosoru, oratore , poeta ecc. e maestro del greco Aristo- 
tele, ai vuole che sia stato altro professore nella citlà di Rodi. ‘ 

'(lo) Che la splendida casa Ventimiglia appartenne a Trapani sino all* epoca swddtilo 
ai'cpnforina da', pubblici atti nob|ri|i , e dall' Oilandini nella sua Brieve Descrizso&e 
di detta città stampata nei i6o5. in Palermo. 
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Uopo lai patetica sentenza rimasero le cose nel medesimo stalo 

sino a’ giorni nostri ? Non già. Egli è vero che l’ augusto Ferdi- 
nando I.” pensò riunire uel 1783. in Napoli, e nel (793. in Tra.- 
pani le replicate due corti , ed istallare in ugual passo un nuovo 
tribunale col titolo di Ammiragliato, e Consolato di mare, e terra, 
il quale mantenne il suo lustro sino al 1819. in cui fu surrogato 
r attuai tribunale di commercio: ma egli « vero eziandio, che nel 
1799. si lanciarono gli stessi colpi di gelosia dalla Gr. C. almi- 
rantica di Palermo dal regio magistrato, e dal Senato di Trapa- 
ni. Questo potente gruppo di magistrati richiese allora con varii 
jiietesti la totale abolizione di quel florido tribunale. Ma lo stesso 
augusto Ferdinando I.° a mia ben documentata istanza, quale A- 
gente generale ed avvocato dell’ imputalo tribunale , e con prece- 
denti informi dell’ abolito tribunale del R. Patrimonio, e dell’ £s- 
Magistrato di commercio di Palermo , ne’ sensi di non esser fon- 
date e vere le imputazioni, e di essere stato il trapanese tribuna- 
le cretto per causa onerosa, legalmente ii revocabile, decise di non 
aver luogo la dimanda dell’ abolizione suddetta , come si rilieva 
da’ reali rescritti del medesimo anno 1799. ed indi del >8oi. 

Anche qui può aggiungersi l’altra reai grazia contemporanea- 
mente emessa con reai rescritto de’ 31. gcimaro ora scorso 1837. 
comunicata a questo sig. Intendente con ministeriale de’ 16. febra- 
l'o seguente, ivi si prescrisse, che in considerazione di essersi re- 
si irriparabili i furti commessi nel territorio di Monte san Giulia- 
no per la sua vastità, si dividesse tal vasto territorio, ed una par- 
te fosse a.ssegnata al giudicato di ( astellammare, ed altra parte a| 
giudicato più prossimo di detto Monte. Or qual’ è tal più prossi- 
mo giudicalo se non quello di Trapani ? anzi 1 ’ unico , adatto , c 
pronto emporio, per le sue singolari qualità, per li suoi superiori 
magistrati, |ier la soldatesca , per la gendarmeria , e per le guar- 
die, ed occorrenze sanitarie, e doganali a far fronte a quei mis- 
fatti , che della divisione è la base e della sovrana avvedutezza il 
principale oggetto: ed ecco allora sorta qui la necessità d’ istallarsi 
un’altro gimlice circondariale in veduta di così più esteso giu- 
risdizional territorio. 

Posto ciò, mi rimane di chiedere del cortese Leggitore un ge- 
neroso compatimento per la libera prolissità delle note , general- 
htente impropria alla cortezza della necrologia , già divenuta sto-^ 
rico discorso, non imputabile nella specie, perchè confacente all’im- 
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poi'tauza (libilo scopo, e delle notizie storiche , all* onore della cu- 
niiioc pali la del , Kiccohcne, e di me, ed al lustro del gran inece-, 
Dille piomo'ore, beiu fallore, e preside qui residente; Libertà per-, 
altro, clic per la sincera intenzione, e grandiosa fatica , figlie del 
sentimento, permetter si suole nella riga degli elogii, a parlar coii 
fìruyere, come permessa fu al famoso avvocato Latino i^acato dr 
Trapani (ii) in Roma, ed egli stesso se ne diede il vanto neliii 
sua panegirica orazione recitata per commessione della Francia, 
innanti 1* im|)erador Teodosio: Libertà anche, che veramente pro- 
t pria de’ Siciliani pel soverchio loro spirilo municipale , come di 
recente rimarcò l’italiano Cesare Cantò nel suo articolo critt. alla 
Slor. di Sicil. del sig. principe di Scordìa , è nn gagliardissimo 
istinto, che segna in bilancia con le altre città incivilite il livello 
rigeneratore, e propgatore della patria, diceva l’amabile e bene- 
fico trapanese cav. gran croce , bali , e gran priore fr. Giacomo 
Cavarretta ( i a) e ci fece poco fà conoscere il chiaris. Scigliani 
catanese, e grato professore in questo rcal Liceo nel suo erudito 
discorso inaugurale, letto a questa accademia della Civetta nel giorno 


(ii> Questo Latino Pacato di Trapani ebbe il pregio di essere stato il genitore di 
Latino l’ac ato, sopraiiDomiaatn Floro, per distinguersi dal detto suo padre. Fanaosi am- 
bidue ili Bordeaux, osseijiiiati da quel celebre Ausonio , che ad entrambi dedicò alca- 
ai suoi idillii, ed egregi) arvocati, filosofi, poeti, scrittori, proconsoli, c prefetti dal. 
.38i, sino al Spi. rispettiramente, sebbene il figlio superò in poesìa 1' onor di suo pa- 
dre, sono commendati con elogii dal Testo romano', da Gotofredo, dal detto Ausonio, 
da Sidonio Apollinare, dal c.ard. Baroaio, dal Morer; , dal Bereastel , e recaatemento 
dall’ abh. Di Blasi nella Stor. cir. di Sicil. lib. 5. p. a. sez. a. tom. 6 il mentovato 
panegirico si trova alligato nel libro, che ha per titolo — Panegirica orationca anti- 
qu. Imperat. olim dieta tee. ]iag. 107. stamp. in Venezia . nel 1706. lion deve però 
questo Floro del quarto secolo confonderai con l’altro celebre Floro, vescovo dottis- 
simo del nono’ secolo anche in Francia. 

(>à; È grandissimo il numero de’ cavalieri , commendatori , e ricevitori trapanasi 
nell’ ordine gerosoHmilano: mi sia lecito segnare i pochi seguenti gran croci ne' posti 
più sublimi: Fra Ouglirinio di Magistro bali e gran priore di Messina nel saio. fr. 
Berengario Aurifici bali e gran priore di Barletta nel i3i3. fr. Giovanna di Santo Ste- 
fano bali e gran priore di Messina nel i36ò. fr. Alemanno Fuza bali e gran priore di 
Messina nel 1408. fr. Luca Pugiades bali e gran priore di Messina nel Iqp?- Fran- 
cesco Bonajuto ammiraglio nel 15B9. bali di S. Stefano e gran priore di Capna aei- 
iSpo. fr. Scipione Ferro bali e gran priore di Capna nel i6a3. ed ammiraglio nel 
>634. fr. Basilio Cavarretta bali e gran priore di Capna , ammiraglio nel i6a5. e 
gran priore dì Venezia nel 1636. fr. Giacomo Cavarretta ammiraglio e gran priore 
di S. Stefano nel 16871 benefattore del galante, c statuario prospetto di questo pa- 
lazzo senatorio, fr. Romeo Fardclla ammiraglio e gran priore di S. Stelano nel 1703. 
fr. Marco Orfeo di Vincenzo bali e gran priore di Barletta nel 17316. fr. Giuseppe 
Nobili ammiraglio e gran priore di Messina nel 1737. fr. Francesco Celerino Nobili 
bali di S. Enfeiaia nel 1761. 1 
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6. gtttniro ' 1 836. ( 1 3) c liberllrin fine fia noe cWtìsagràla all’ eggeltb 
di nbn idffrir la j)ecca d’ ingrato alla patria, di negligente, o ne- 
ghittoso, come altri trapnesi, a tramandare a’ posteri le memorie 
p'trie, titili^sime a’ fasti, > ed al calor della gara. 



, t . . . ' 

(| 3 ) Tal diicorto *i è già alligato nel Giorn. di teica. ,>latt. , ed arti di Sieil. a. 
i7i.]Mg. a 3 i. e aegg. L’ accademia luddelta fu promossa col titolo della Lima nel i 54 & 
dal caT. trapan. Vincenzo del Doico , conte di Vicari , gran giustiziere di Sicilia, e 
poi Viceré. di Sardegna. Per t assenza di costui dal regno, l’altro erudito trapan. Vi- 
to Sorba O'Zorba prese la gareniia di detta accademia, la risorse, la ridusse in mi- 
glior forma, c la sostenne tino alla sua morte verificata nel i6a4- Questo impegno del 
Sorba gli acquistéi il titola di Fondatore della stessa , la quale nel secolo or passato 
prete il titolo della Civetta. < A qneata sono già pochi anni , fu aggregata 1 ’ altra acc*- 
demia scientifica intitolata del Discernimento, la quale nel 1785. promossa ed istituita 
da me acrìttore divenne pubblica nel 1788. approvata dal Governa nel 1791, e con- 
tinuata a mie tpeie in esercizio sino al iSng, Ne fan menzione il Vlllabiaiica nel voi. 
35. de’ suoi Opuscoli, couservati nella Bibliol. comunale palerinit. il cav. Ferro nella 
Guida pag. aoS. il-tranaunto del giorno 16. maggio i 8 o 3 . presso l'officio di noi. 
Giuseppe M. CavarretU'di Palermo, il P. Benigno da S. Catarina di questi agostin. 
aealzi, ed il mio Prnapelto di alcune ant. licil. monete , fatto qui di pubblico dritto 
nel lèaS; pag. 17. 'Nella ateis' accademia fu letto il discorso contro, git ebrei, e gl'in- 
creduli aalla rerità-delia .Bisurrez. di G. C' dal P. lettore Ignazio Caloria, oggi pro- 
vinciale de' cb. reg. degl'infermi, fatto di pubblica opinione in questa nel 1794. 
presso GaeUno Sani. 
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B. SEGRETERIA ccc. 



- SiG. Iktehpbhtb 


Da 5. E. il Ministro segretario di Stalo per 
gli affari di Sicilia mi è stato comunicato il se- 
guente rescritto >* Eccellcnia »> La città di Tra- 
pani ha nuovamente implorato da S. M., che 
quella Diputazione sanitaria fosse elevata da se- 
conda a prima classe, si perchè ha un posto u- 
nico nella parte occidentale della Sicilia , come 
■ anche, perchè trovasi già portato a compimento 
il Lazaretio di osservazione ; ed in sostegno di 
questa domanda ha fatto ricorso alla disposizio- 
ne contenuta nel rcal rescritto de ’ 1 a. novembre 
i83i. col quale S- M. restò intesa, che sareb- 
be stato il caso di trattarsi di questa richiesta , 
quando compivansi i lavori del Lazaretto. La 
• M. S. cui ho rassegnato tutti gli antecedenti a 
ciò relativi, nel Consiglio ordinario di Stato del 
13 . di questo mese, volendo far cosa grata al- 
la città an/idetta di Trapani, si è piacciuta ac- 
cordare, che quella Diputazione sanitaria sia e- 
levata da seconda a prima classe. Nel reai no- 
me lo comunico a V. K. per l’uso convenien- 
te. -- Napoli i5. febraro 

Le comunico ciò sig. Intendente per sua in- 
telligenza, e per 1’ uso conveniente di sua parte. 
— Il Prikcipm di Campopranco. 


Al Sig. Inttndeme 
dilla V alle di 
TRAPANI 
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1 1 ^ INDICE 

degli oggetti principali 

- f / • ’ 

Dedica al sig. Intendente della Valle di Trapani pà^. 3. e seg. 

Art.* 1 .* Alberto genio come avvocato' • . ' . ■. li. 

Art.* •;* Alberto genio -come acriltore . ai. 

Art." 3." Alberto genio come giudice . • . •. 3a. "i 

Note ed illustrazioni . . . 4^. 

I .* Elenco delle opere pubbliche nel capo-talle , 
cioè piazza, lazarelto, osservatorio, statistica, biblioteche, 
lancaslrinc, liceo, bagni marini . . •■ . . ... 4 i>» * 

a.* Elenco delie ^ opere jiroggettate, ed eseguite nella < 
capitale, e nella valle, cioè fontana, riattamenti di pi- 
nacoteca, ed altro, prigioni, stradoni, strade, ad altri ‘ 

stabilimenti in varii comuni ■ . . . . ■ . . 47 - ^ S*gg‘ 

3.° Elenco delh opere principiatej prossime ad at - 
tìvarsi , e proggeltatc nel capovallé , cioè opifìcio di 
cottone e seta, campo agrario, museo, fanali a mare, 
casa intendeziale, convitto, ed altro . . . . . 5o. e seg. 

'J rapa Itesi diplomatici viventi, ostensorio della Ba- 
dia grande, organo di S. Pietro, atlogio militare, al- • 
tre opere poste in proggetto . . . . . . . . 5 i. e segg. 

Trapanesi giudici su^riori ^ i . 56. 

Scrittori legali esteri, italiani, e siciliani . . . 5(>. e leg. 

Manoscritti legali del Hiccobene 58. 

Maldicenze fra gli scrittori, ed offese fatte a Cicerone 5 q. e seg. 

Trapanesi regìi giudici viventi 6 i. e segg. 

Patrocinatori ~ G3. 

Trapanesi dell’uno, e dell’ altro sesso viventi e ge- 
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